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CULTURA
Con il cuore pieno di gioia e di speranza auguro a tutti un sereno e santo Natale, reso fecondo dalla benedizione del

Signore e dall’amore che ci viene da Cristo, nostro redentore e salvatore.
Vivendo nell’amore incarnato di Cristo, noi, suoi discepoli, continuiamo a narrare al mondo la Buona Novella della no-

stra salvezza.
So che la congiuntura internazionale e la precarietà, nella quale è venuto a trovarsi l’Italia, hanno colpito seriamente

tante famiglie napoletane e campane, smorzando anche le legittime speranze di schiere di giovani, che attendono di inse-
rirsi nel mondo produttivo e occupazionale.

Ma non possiamo, non dobbiamo arrenderci. È nella nostra natura di cristiani e di napoletani il non piegarci. È la sto-
ria delle nostre terre e delle nostre comunità, che ci offre numerosi e incoraggianti esempi.

L’alba del nuovo giorno arriverà, con la grazia e le benedizioni del Signore. Andiamo avanti con coraggio e con fiducia,
impegnandoci tutti, con forte senso di responsabilità, affinché si esca dal tunnel delle difficoltà, del disagio e della man-
canza di lavoro. Il buon Dio non abbandona nessuno.

Ancora un affettuoso augurio a tutti e segnatamente ai bambini, a chi soffre e a chi è solo, stando negli ospedali o nelle
carceri, in una casetta o per strada. Il Bambino di Betlemme ci accompagna nel nostro pellegrinaggio terreno e la Madre
Celeste, premurosa e tenera, ci protegge.

Narrare al mondo
la Buona Novella
Crescenzio Card. Sepe
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Solidali
oltre 
la crisi
In esposizione 
i doni della Serata
di beneficenza

Si ricorda che presso il
Museo Diocesano di Napoli,
in largo
Donnaregina, continua,
l’esposizione dei preziosi doni
della Serata di beneficenza
per l’infanzia, “Solidali oltre
la Crisi”, promossa, come
ogni anno dal Cardinale
Crescenzio Sepe.
L’iniziativa ha lo scopo di
dare sostegno e forza ad
interventi finalizzati alla cura
e al miglioramento delle
aspettative di vita dei neonati
ospedalizzati e dei bambini
in età pediatrica. Per ulteriori
informazioni:
www.museodiocesanonapoli.
it - 081.557.13.65.

Questo l’elenco 
degli oggetti
in esposizione 
al Museo
Diocesano
Bracciale in Oro da donna
Spillo Fiorentino da donna                    
Spillone da donna                                         
Borsetta da donna                                        
Vestito nero da donna                               
Natività
Piccola scultura in cristallo
Vaso in porcellana con base                 
Pallone e tute                                                 
Quadro con tecnica moder-
na              
Foglia d’ulivo in ceramica
Centrotavola in cristallo
Scatola in metallo
Scultura in bronzo
Cofanetto in legno
Scultura dell’artista
Pomodoro
Quadro in argento
Quadro carabinieri
Tappeto afghano
Raccolta dischi

Il Cardinale Sepe inaugura la suggestiva rappresentazione 

Un presepe vivente 
del Settecento a Castel dell’Ovo

Un evento particolare, che ha suscitato non poca emozione e
tanta partecipazione. Trecento figuranti in abiti tradizionali del
Settecento a Castel dell’Ovo; uno spettacolo molto suggestivo
realizzato grazie all’impegno di don Salvatore Fratellanza, diret-
tore dell’Ufficio di Pastorale del Turismo e del Tempo Libero e del
Vicario Episcopale per la Cultura, mons. Adolfo Russo, con il
coordinamento organizzativo di Dario Scalabrini per la Camera
di Commercio.

Per la prima volta, grazie a un progetto condiviso dalla
Camera di commercio e dall’Arcidiocesi sin dallo scorso anno,
quando venne sottoscritto un protocollo nell’ambito del Giubileo
per Napoli, è stato allestito nella nostra Città un presepe vivente
di dimensioni super: agli elementi sacri tradizionali si affianca-
no Pulcinella, odalische e altre varianti sul tema. 

“Anche questa è una forma di evangelizzazione - dice l’arcive-
scovo di Napoli, il Cardinale Crescenzio Sepe, che ha inaugura-
to l’evento - Far rivivere i personaggi attraverso la caratterizza-
zione della nostra città è una iniziativa che potrà continuare. Si
tratta di un altro modo di esprimere la genialità e le potenzialità
della nostra Napoli”. Invito raccolto dal presidente della Camera
di Commercio, Maurizio Maddaloni, che ha finanziato l’iniziati-

va. “Sicuramente è la prima edizione di tante altre - dice
Maddaloni - La miglioreremo e l’arricchiremo ulteriormente, è
un bel segnale di come le imprese sono vicine alla città, ai più
sfortunati, al cristianesimo e ai suoi valori”. 

All’ingresso della fortezza il primo gruppo di pastori con tan-
to di pecore, cavalli e un asinello. 

Sono parte dell’esercito di volontari delle chiese di Santo
Strato di Posillipo con il parroco don Mauro Conte, Regina
Paradisi ai Camaldoli con il parroco don Massimo Ghezzi e San
Biagio a Mugnano con il parroco don Mario Bellicose. Tutti atto-
ri improvvisati, ma l’impegno per la recita è tanto ed è premiato
dal porporato: “più bravi dei professionisti” dice. C’é chi canta,
chi balla, chi recita. 

Ci sono anche i centurioni romani con calze di lana nei calza-
ri per resistere alle raffiche di vento gelido che spirano dal mare.
E poi scene di lavandaie e artigiani e qualche variante sul tema
biblico con un insolito Pulcinella a fare da cicerone e due odali-
sche che ballano la danza del ventre. Nella grande sala Italia del
castello le due scene centrali: l’Annunciazione e la Natività con,
nel ruolo più importante, il precoce talento di Pasquale, un bim-
bo di quattro mesi.

La Natività in mostra…
Settima edizione della esposizione d’arte presepiale 

promossa annualmente dalle Unioni Cattoliche Operaie

“Il Presepe nella pietà popolare”:
questo il titolo della settima edizione
della Mostra d’arte presepiale organiz-
zata annualmente dalle Unioni
Cattoliche Operaie. L’evento è stato
inaugurato nella Chiesa del Rosariello il
16 dicembre alla presenza del
Presidente Diocesano Pasquale
Oliviero, del Vicario episcopale don
Francesco Piccirillo e dell’Assistente
Mons. Domenico Felleca. Fino alla ceri-
monia di premiazione che si terrà do-
menica 13 gennaio 2013. La chiesa, in
piazza Cavour, ospiterà presepi di ogni
genere, in una mostra aperta al pubbli-
co ogni pomeriggio, e che l’anno scorso
ha visto la partecipazione di circa cin-
quemila visitatori. 

La chiusura della kermesse vedrà la
premiazione dei tre migliori presepi,
giudicati da una commissione di tre
esperti, mentre tutti i partecipanti rice-
veranno simbolicamente una copia del
Credo. Il presepe è una tradizione popo-

lare sin dal basso medioevo, quando
San Francesco realizzò la prima rappre-
sentazione con persone in carne ed os-
sa. 

Dopo il grande slancio grazie al
Concilio di Trento, durante il quale il pa-
pato ritenne il presepe un ottimo trami-
te per la diffusione del messaggio cri-
stiano fra le masse, esso conobbe la sua
età d’oro nel Settecento, quando nacque
la tradizione del presepe napoletano
nell’epoca di Carlo III di Borbone. Le
rappresentazioni della Natività si allar-
garono fino a comprendere il mondo
profano, con scenografie dettagliate e
traboccanti di taverne. Per le Unioni
Cattoliche Operaie il presepe è uno stru-
mento per rafforzare ancora di più la fe-
de, come ha dichiarato Oliviero: «Il
Presepe nella Pietà popolare, per noi,
non è una semplice mostra di presepi
presentata sotto forma di concorso, ma
un modo di evangelizzare e favorire la
socializzazione tra i soci delle Unioni

Cattoliche Operaie» I presepi provengo-
no infatti da circa una settantina di as-
sociazioni Unioni Catto liche Operaie,
oltre a trenta privati. 

«Il presepe è l’espressione più sacra
della fede – commenta monsignor
Felleca - i fedeli presentano a loro modo
il mistero dell’incarnazione. Fare il pre-
sepe è un modo per stare insieme, per
socializzare. Il Natale deve insegnare
appunto la condivisione”. 

Al primo presepe di San Francesco si
è riferito invece il Vicario episcopale
Piccirillo: «Quando è nato il presepe,
San Francesco usò persone in carne ed
ossa, poichè voleva che si potesse ripete-
re l’atmosfera di Betlemme. Il Natale on
è un mistero da contemplare come spet-
tatori, ma come attori. Ognuno di noi
occupa un posto nel presepe. Nella reli-
giosità popolare si vive così una fede fat-
ta di piccole cose, semplici, come lo stu-
pore dei pastori di fronte al Bambino
Gesù».
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“Maria ha tanto

da dirci per la

vita della Chiesa

e del mondo

d’oggi. Ella ci

invita a non

arrenderci

all’ingiustizia, a

non rassegnarci

all’andazzo di

questa società –

nella quale

vengono esaltati

quei valori che

svaniscono di

fronte all’azione

di Dio – e,

inoltre, traccia

una strada

lunga ma

efficace:

l’impegno

costante nella

vicinanza ai

poveri, affinché

costoro

sappiano che il

Signore usa

verso di loro la

magnificenza

della sua

misericordia”

Card.  Crescenzio Sepe

Primo Piano Diocesi

Mercoledì 19 dicembre l’ultimo appuntamento con “i Dialoghi con la Città”.
Credenti e non credenti in uno spazio di confronto aperto

Maria nella Chiesa 
e nella società di oggi

Alla Basilica del Buon Consiglio a Capodimonte, il Cardinale Sepe incontra la teologa
Marinella Perroni. Destinatari: i diaconi e i ministri straordinari della Comunione

@ Crescenzio Card. Sepe

Rivolgo il mio saluto a tutti voi radunati in questa stupenda Basilica.
Ho pensato di svolgere qui il quarto e ultimo Dialogo con la Città, sotto
lo sguardo premuroso della Beata Vergine, che esprime sollecitudine
per le sorti della Chiesa intera.

Questa Basilica fu voluta ardentemente da una donna straordinaria,
Maria Landi, che fin da piccola manifestò la sua grande devozione per
la Madonna del Buon Consiglio, della quale si fece dipingere un quadro,
che si rivelò “miracoloso” soprattutto in due occasioni: l’epidemia di co-
lera del 1884 e l’eruzione vesuviana del 1906. Ottenuto il riconoscimen-
to del culto alla Madonna del Buon Consiglio, si crearono le condizioni
per l’edificazione di questo Tempio, terminato nel 1960. Nel 1921, intan-
to, era stato aggiunto a quello del “Buon Consiglio” anche il titolo di
“Regina della Cattolica Chiesa”. Esso fu poi cambiato nel 1987 in
“Incoronata Madre del Buon Consiglio e dell’Unità della Chiesa Regina
della Chiesa Universale” dal mio venerato predecessore il cardinale
Corrado Ursi. 

Ho voluto richiamare brevemente la storia di questa Basilica e di co-
lei che ne ha ispirato la costruzione, madre Maria di Gesù Landi, serva
di Dio, per collegarmi anche al tema di stasera: la fede incarnata di Maria
nella Chiesa e nella società di oggi. L’imitazione della fede di Maria da par-
te di tanti cristiani è stata una sicura guida verso l’imitazione di Gesù
stesso. Non si tratta, però, di una fede astratta, avulsa dalla storia, ben-
sì di una fede pienamente inserita nelle vicende storiche dell’umanità,
in cui si dispiega il misterioso piano di salvezza di Dio Padre.

Non è, perciò, un caso, cari fratelli, se guardiamo al Magnificat co-
me alla “confessione” della fede incarnata della Madre di Gesù, che l’e-
vangelista Luca pone sulle sue labbra. Ella comincia subito a dichiara-
re la propria piccolezza, il suo essere creatura fragile, che non tralascia,
però, d’innalzare il suo inno di lode al Signore che l’ha scelta per parte-
cipare al compimento della storia della salvezza. Ascoltiamone le paro-
le dal capitolo primo di Luca: «La mia persona magnifica il Signore e la
mia interiorità esulta in Dio, mio salvatore, perché ha mostrato premu-
ra per l’umile condizione della sua serva. Ecco, d’ora in poi tutte le ge-
nerazioni mi proclameranno beata».

L’umile ragazza di Nazareth si sente colmata della grazia divina e af-
fiancata ai personaggi del glorioso passato del suo popolo: Abramo,
Mosè, Davide, i grandi giudici e profeti… Avverte che Dio ha posto i suoi
occhi su di lei, consacrandola per un compito speciale, nel quale ella può
dispiegare ampiamente tutta la grandezza del suo genio femminile. 

La fede incarnata induce Maria a guardare al passato del suo popo-
lo, alla storia colma di vittorie che Dio ha conseguito combattendo a
fianco dei padri, snudando la potenza del braccio quando ha diviso il
Mar Rosso per farvi passare Israele e ha fermato l’esercito del faraone,

che è stato travolto dalle acque. 
Una fede che l’ha resa consapevole che, in ultima analisi, non sono i

potenti del mondo a decidere le sorti dei loro popoli. Anzi, il loro cuore
superbo viene “confuso” da Dio, come accadde al cuore del faraone e a
quello di Aman, colui che voleva sterminare gli ebrei, l’avversario della
regina Ester. I loro troni sono traballanti: quanti sovrani si sono avvicen-
dati pensando di essere solidi? Invece gli umili sono stati innalzati, co-
me successe a Davide, il pastorello che Dio scelse quando ancora bada-
va al suo gregge, oppure com’è avvenuto alla stessa Maria, eletta non per
le sue caratteristiche umane.

Affermando che il Signore ha ricolmato di beni gli affamati, ella pen-
sava certamente al suo popolo nutrito nel deserto con fior di frumento
e miele della roccia; quanti ricchi, invece, che hanno confidato e conti-
nuano a confidare nelle loro sostanze hanno perso tutto? 

Nel Magnificat colpisce anche il riferimento alla misericordia, che
troviamo due volte. La prima al versetto 50, quando leggiamo: «di gene-
razione in generazione la sua misericordia   per quelli che lo temono»; la
seconda volta al v. 54, dov’è scritto: «Ha soccorso Israele, suo servo, ri-
cordandosi della sua misericordia». 

La Madre di Gesù, conoscendo bene le nostre fragilità, sa che abbia-
mo bisogno più che mai della misericordia, con la quale veniamo riabi-
litati e incoraggiati a proseguire il nostro cammino verso il Regno. Una
misericordia che può rigenerare il cuore indurito di un malavitoso, di
chi è senza scrupoli nel truffare gli altri, di chi usa violenza tra le mura
domestiche contro gli indifesi, di chi si mostra indifferente per la sorte
di coloro che gli sono accanto, di chi fa ancora distinzioni di razza e di
religione… Quanto è potente l’effetto della misericordia, quando se ne
prende coscienza!

Meditando il Magnificat, allora, deduciamo che la fede di Maria ha
tanto da dirci per la vita della Chiesa e del mondo d’oggi. Ella ci invita a
non arrenderci all’ingiustizia, a non rassegnarci all’andazzo di questa
società – nella quale vengono esaltati quei valori che svaniscono di fron-
te all’azione di Dio – e, inoltre, traccia una strada lunga ma efficace: l’im-
pegno costante nella vicinanza ai poveri, affinché costoro sappiano che
il Signore usa verso di loro la magnificenza della sua misericordia.

L’ormai imminente Natale, festa in cui celebriamo il mistero pasqua-
le del Cristo che si è incarnato nella nostra umanità, sia l’occasione per
guardare alla fede concreta e vissuta di Maria, una fede ricca di memo-
ria del passato e di speranza per il futuro.

Resi forti dalla memoria e solleciti per un futuro da costruire, porgo
a tutti voi i migliori auguri di un Santo Natale, momento propizio di ri-
nascita di una fede operosa in Gesù, Principe della pace, come quella di
Maria e del suo sposo Giuseppe. 

Fede e opere di carità
Terzo Dialogo con Luigi Fiusco Girard, docente di Economia urbana alla Federico II di Napoli

di Oreste D’Amore

“Il paradiso dei diavoli”. Così definisce
Napoli lo scrittore Franco Di Mare. I diavoli
sono la povera gente che fa fatica ad andare
avanti, tra illegalità, miseria e disoccupazione.
“È come una donna bellissima che non si può
non amare, ma che tradisce”. La Chiesa di
Napoli accende i riflettori sulla città, per solle-
citare una riflessione comune. 

Parte da queste premesse il terzo incontro
dei dialoghi con la città, promossi anche que-
st’anno dal Cardinale Crescenzio Sepe, che in-
contra personaggi illustri della società civile
napoletana per costruire insieme un futuro di
speranza.

Protagonista dell’incontro tenutosi al
Museo Diocesano mercoledì 12 dicembre il
prof. Luigi Fusco Girard, che insegna econo-
mia urbana all’università Federico II di
Napoli. Il tema scelto è “Fede e opere di carità”,
la lettura che ha introdotto il dialogo è tratta
dalla lettera di San Giacomo: “A cosa serve la
fede senza le opere? Senza le opere la fede è
morta”, recita la Santa Scrittura.

Questa volta l’incontro è rivolto in partico-
lare agli operatori della Caritas, alle
Arciconfraternite e alle Unioni Cattoliche
Operaie. Girard parte dalla più grande crea-
zione umana, le città, che oggi vivono in uno
stato di profonda crisi. “Umanizzarle - dice - è
la più grande sfida del XXI secolo”. Per farlo è
necessario partire dal basso, ognuno deve as-

sumersi la propria responsabilità, comincian-
do dai cristiani, che troppo spesso vivono una
fede di facciata, “farisaica”, perdendo così di
credibilità, dinanzi a Dio e agli uomini. «Il
mondo occidentale, patria della cultura, della
democrazia e dei diritti umani, oggi fa a meno
di Dio, che non sembra più utile, perchè si da
una fiducia incredibile alla scienza e alla tecni-
ca. 

La Chiesa è considerata un’agenzia etica.
Così nelle città, se da un lato si produce il ses-

santa per cento della ricchezza globale, dall’al-
tro si crea disgregazione sociale e inquina-
mento». Girard fa gli esempi di città come
Bilbao, Barcellona, Amburgo, Copenaghen,
Helsinki, Kawasaki, che sono uscite dalla crisi
attraverso processi di “circolarizzazione” sul
piano economico, ecologico e sociale, inve-
stendo in cultura, educazione, sostenibilità e
creatività, ma soprattutto creando sinergie.

Nel suo intervento fa proposte concrete:
formare una nuova cultura nelle scuole di for-
mazione politica, partendo da esperienze e ne-
cessità pratiche; insistere nella lotta alla po-
vertà e alla marginalità; puntare sulla green
economy, che dappertutto crea sviluppo e la-
voro tranne che in Italia; promuovere labora-
tori di estetica civile, la banca del tempo, il bi-
lancio partecipativo, il microcredito. 

Così si forma la cittadinanza, si passa «da
un’economia dell’io a un’economia del noi»,
attraverso la cooperazione e guardando final-
mente in prospettiva. «I cristiani siano prota-
gonisti del cambiamento, artisti di laicità, sap-
piano fare sintesi tra fede e vita».

«Napoli può farcela, se tutta la città risorge.
Nessun Masaniello può resuscitarla, se non so-
no tutti consapevoli e responsabili».
Commenta così don Adolfo Russo, direttore
del Museo Diocesano e moderatore dell’incon-
tro, a chiusura dell’intervento del prof. Fusco
Girard.
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Sito della Chiesa 
di Napoli

Relazione
di don
Sciortino
al Plenum
Si segnala che è possibile
reperire sulle pagine del sito
dell’Arcidiocesi di Napoli –
www.chiesadinapoli.it - la
relazione tenuta da don
Antonio Sciortino, direttore
del Settimanale “Famiglia
Cristiana”, al recente Plenum
diocesano, dello scorso 11
dicembre a Cappella
Cangiani, presso la “Casa
Sant’Ignazio” dei padri
Gesuiti).
Tema
dell’intervento:
“L’impegno dei
sacerdoti
nell’educazione al
bene comune.

* * *
Parrocchia Santa Maria
della Libera

Trofeo
“Mons.
Luigi
Pignatiello”
Tradizionale evento sportivo,
organizzato dalla parrocchia
Santa Maria della Libera,
con il Trofeo “Mons. Luigi
Maria Pignatiello”.
L’iniziativa, giunta
quest’anno alla settima
edizione, si avvale della
collaborazione
dell’associazione “Alberto
Fenderico”, del Centro di
pastorale giovanile “Shekinà”
e dell’associazione “Noi”.
Le gare si svilupperanno
nell’arco di quattro giorni, da
giovedì 27 a domenica 30
settembre, presso la
parrocchia Santa Maria della
Libera, in via Belvedere 113. 
Per saperne di più:
081.613.42.70 –
asc.albertofenderico@libero.it    

Doppio 
appuntamento
per le Piccole

Ancelle
di  Cristo Re

di Antonio Boccellino

Nel pomeriggio di sabato 14 dicembre 2012
hanno avuto luoghi due importanti eventi per
congregazione religiosa delle Piccole Ancelle
del Cristo Re ( fondata dai Servi di Dio  padre
Sosio Del Prete e suor Antonietta Giugliano nel
1932 ad Afragola):  alle ore 16, l’intitolazione
del  Centro Bibliotecario alla memoria del suo
fondatore Padre Giacinto Ruggiero OFM
(1913-1984), e la seconda lezione di “Lectura
Patrum”. 

Il Centro Bibliotecario, con  scoprimento e
lettura della lapide e la benedizione dei locali è
avvenuto alla presenza di padre Edoardo
Parlato ofm, direttore dell’Ufficio Beni cultu-
rali della Diocesi; il religioso, nel corso del rito
della Benedizione, ha spiegato l’importanza
delle biblioteche e tratteggiato la figura di fra
Giacinto Ruggiero, cofondatore dell’Istituto e
per molti anni padre spirituale delle Piccole
Ancelle.  Gli ha fatto eco il prof. Antonio
Nazzaro che ha definito padre  Giacinto «una
personalità  complessa e multiforme ben com-
pendiata nell’iscrizione marmorea posta all’in-
gresso della biblioteca», iscrizione dettata dallo
stesso Nazzaro, che lo dice «patrologo appas-
sionato,  esperto  bibliofilo, animatore infatica-
bile di attività sociali e culturali». A seguire, c’è
stato poi il saluto emozionato della Madre
Generale suor Maria Luisa Orgiani-  presente
all’evento insieme alla segretaria suor Leonia
Buono e ad una larga rappresentanza di reli-
giose-  che ha cosi commentato: «Nella decisio-
ne della Famiglia religiosa di intitolargli il
Centro Bibliotecario è racchiuso, non solo  ren-
dere un doveroso omaggio alla sua opera, ma
anche il desiderio di recuperare la conoscenza e
l’insegnamento per proporre la sua ricca e polie-
drica figura alle generazioni successive». 

A seguire,  si è tenuta la II lezione di Lectura
Patrum, attività culturale  che - sotto la guida
della Madre Generale Emerita suor Antonia
Tuccillo e del prof. A. V. Nazzaro- celebra que-
st’anno il trentatreesimo ciclo. È stato il prof.
Gennaro Luongo ordinario di Letteratura
Cristiana Antica nell’Ateneo fridericiano e
Direttore della Scuola di Studi agiografici del
Centro Europeo di Studi Agiografici, a salire in
cattedra con un’interessante lettura de “Il
Poema dei Vangeli” del poeta spagnolo
Aquilino Giovenco, tradotto in versi italiani da
Luca Canali con un’ampia introduzione e note
di Paola Santorelli (presente anch’ella al sim-
posio) e pubblicato lo scorso anno da
Bompiani. Giovenco intorno al 329/330 ri-
scrisse in esametri virgiliani l’umile prosa lati-
na dei quattro Evangelisti.

Dopo un’ampia e chiara introduzione, il
prof. Luongo ha letto e commentato i brani più
spirituali del poema, soffermandosi in partico-
lare sulla parafrasi del racconto lucano della
nascita di Gesù. 

«L’operazione di mettere in versi il testo
Sacro – ha affermato Luongo – nasce dal desi-
derio di far conoscere al pubblico colto la Parola
di Gesù».

Sabato 15 dicembre la benedizione
dell’Iconostasi della chiesa ortodossa russa 

di Sant’Andrea in Napoli

Nel segno 
dell’accoglienza

di Gaetano Castello*

Entrando in una chiesa ortodossa si rimane colpiti dalla quantità e dalla bellez-
za di icone esposte alla venerazione pubblica. Si tratta, in molti casi, di vere opere
d’arte in cui viene “scritta” la fede di chi guarda alla testimonianza dei santi che ci
hanno preceduto con il loro esempio, spesso con il loro martirio. In particolare si
nota sul fondo della chiesa un’intera parete riccamente decorata, con tre porte, che
divide l’aula dalla parte centrale del tempio ortodosso a cui hanno accesso solo i
chierici. È una parete arricchita da una serie di icone disposte in ordini (superio-
re, medio, inferiore) che fanno da contorno alla porta centrale sovrastata dall’ico-
na di Cristo.

Sabato 15 dicembre è stata inaugurata l’iconostasi della parrocchia russa orto-
dossa di Sant’Andrea in Napoli, accanto alla sede centrale dell’Università Federico
II. La sede è quella storicamente nota come Arciconfraternita di “Santa Maria del
Ben Morire” consegnata cinque anni fa dal Cardinale Sepe ai tanti fratelli cristia-
ni del patriarcato di Mosca presenti nella nostra città nelle mani dell’allora
Metropolita Kirill, attualmente Patriarca della Chiesa Ortodossa Russa.

L’ Arcivescovo Mark di Yegorievsk, amministratore delle parrocchie del
Patriarcato di Mosca all’estero ha presieduto la Liturgia alla presenza di Padre
Andrej Boytzov, già parroco della comunità ortodosso russa di Napoli e attualmen-
te trasferito a Bari, e del parroco attuale Padre Igor Vyzhanov, di diaconi e fedeli
ortodossi. Pure nutrita era la rappresentanza ecumenica con l’Archimandrita
Georgios Antonopoulos e di Nathanael Felesakis della Chiesa Ortodossa del
Patriarcato di Costantinopoli di Napoli, della Comunità di Sant’Egidio e di altri
membri delle chiese cattolica e ortodossa greca.

Al termine della celebrazione la nuova iconostasi è stata benedetta nella com-
mozione accresciuta dal canto del piccolo coro russo. Un tripudio d’oro e di imma-
gini sante, così è apparsa la bella iconostasi realizzata a Mosca con il sostegno di
diversi benefattori alcuni dei quali presenti alla cerimonia.

Il Cardinale Sepe ha ricordato brevemente le fasi della ricerca di un luogo che
potesse essere idoneo per le esigenze della neonata ma numerosa comunità orto-
dossa russa a Napoli. Non fu semplice anche per i vincoli della Sovrintendenza ai
beni artistici che rendevano inizialmente difficile immaginare di poter realizzare
una iconostasi nelle nostre chiese settecentesche. In questo caso la soluzione si è
trovata realizzando un pavimento di cristallo nell’area del presbiterio per preser-
vare il pavimento antico. Sul trasparente ma solido pavimento di cristallo è stata
appoggiata l’imponente iconostasi. Nel suo intervento, il cardinale Sepe ha ricor-
dato i momenti della consegna della chiesa nelle mani dell’attuale Patriarca e del
rapporto fraterno che si è andato costruendo con la chiesa ortodossa russa, annun-
ciando peraltro che prossimamente si attende la visita di Sua Eminenza Hilarion
presidente del Dipartimento per le relazioni esterne del patriarcato di Mosca , la
carica che fu di Sua Em. Kirill prima della sua successione al Patriarca Alessio II.

Un’amicizia, ha commentato scherzosamente Sua Eminenza Sepe, cementata
anche dalla bella iniziativa ecumenica della “pizza” condivisa in casa sua con i pa-
stori delle diverse chiese di Napoli.

L’Arcivescovo Mark ha replicato esprimendo la gratitudine per l’accoglienza ri-
cevuta a Napoli, dovuta alla particolare attenzione di Sua Eminenza Sepe. Ha ri-
cordato che a dieci anni dalla costituzione della parrocchia ortodossa russa di
Sant’Andrea in Napoli, la benedizione dell’iconostasi è occasione per rinnovare
l’impegno alla testimonianza della fede cristiana nel nostro tempo e della frater-
nità che va crescendo tra i cristiani delle diverse confessioni. Concludendo il suo
intervento ha offerto in dono a Sua Eminenza Sepe l’icona di Sant’Andrea e a Mons.
Mariano Imperato l’icona di San Nicola, a ricordo dell’accoglienza offerta ai primi
cristiani del Patriarcato di Mosca a Napoli proprio nella chiesa di San Nicola a
Nilo, da parte della comunità di Sant’Egidio.

* Delegato Arcivescovile per l’Ecumenismo e il Dialogo
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Premio 
nazionale 
di poesia
S. Gaetano
Errico
I Padri Missionari dei SS. Cuori
e l’Associazione A.P.G.E. onlus
indicono la XI edizione del
Premio Nazionale di Poesia
intitolato a San Gaetano Errico,
fondatore della Congregazione
dal tema “Beati quelli che hanno
fame e sete di giustizia” 
E’ ammessa la partecipazione al
concorso, con componimenti
rigorosamente inediti, in lingua
italiana ed esclusivamente
rispondenti al tema proposto, di
poeti di qualsiasi nazionalità.
Ogni autore potrà partecipare
inviando, esclusivamente per
posta elettronica, una sola lirica
(massimo 35 versi o righe ) in
una unica copia, comprensiva
del titolo e delle generalità.
Contestualmente dovrà essere
inviata, con le stesse modalità,
in allegato, una dichiarazione
contenente i dati anagrafici,
(nome e cognome, indirizzo,
recapito telefonico), accettazione
integrale di tutto quanto previsto
dal presente bando,
dichiarazione che l’opera è
inedita, nonché l’autorizzazione
al trattamento dei dati personali
al solo fine del presente concorso
ai sensi dell’art.13 del D.Lgs.
196/2003 e s.m.i.
Le opere  e l’allegato dovranno
pervenire entro e non oltre la
data del 31 gennaio 2013 al
seguente indirizzo  e-mail:
premio.pge@gmail.com    in
formato doc. (MS Office):  farà
fede la data e l’ora di ricezione
della e-mail.
La Segreteria assegnerà a
ciascuna opera, attraverso il
sistema informatico, un codice
numerico di riferimento per la
Commissione e per la Giuria.
Solo le opere ritenute, ad
insindacabile giudizio della
Commissione, rispondenti al
tema saranno trasmesse alla
Giuria. Solo le stesse saranno
pubblicate in una antologia. 
Con l’invio delle opere i
partecipanti cedono alla
Segreteria ogni diritto per
l’utilizzo successivo delle stesse
ai soli fini del Premio e della
Pubblicazione. 
Saranno premiati i primi tre
classificati. Gli autori premiati
saranno avvisati tramite e-mail,
ma non sarà resa nota la
classifica.
A tutti i poeti la cui opera sarà
pubblicata, sarà consegnato
gratuitamente un attestato di
partecipazione ed una copia
dell’antologia,  che potranno
essere ritirati personalmente o a
mezzo  persona delegata durante
la serata di premiazione
Gli Autori premiati potranno
ritirare di persona o per mezzo
di delegato il premio
La partecipazione al premio è
gratuita
La premiazione avverrà sabato
18 maggio 2013, alle ore 16,30,
presso la Casa Madre dei Padri
Missionari dei SS. Cuori sita in
Napoli - Secondigliano, via
Dante 2.

San Gennaro: si ripete il prodigio
Il 16 dicembre è la terza data in cui avviene la prodigiosa liquefazione in memoria 

della disastrosa eruzione del Vesuvio del 1631, bloccata dopo le invocazioni al Martire 

di Rosanna Borzillo

Alle 11.42 di domenica 16 dicembre
San Gennaro non ha deluso i napoletani:
e si è ripetuto, per la terza volta, quest’an-
no, il consueto prodigio della liquefazione
del sangue. Il 16 dicembre è, infatti, la ter-
za data dell’anno in cui il patrono ripete il
prodigio, in memoria della disastrosa eru-
zione del Vesuvio del 1631, bloccata dopo
le invocazioni al martire. Le altre due da-
te sono il sabato che precede la prima do-
menica di maggio, in cui la processione
diocesana ricorda la traslazione delle reli-
quie, e il 19 settembre. 

Il 16 dicembre tanta era la gente in
duomo, dal momento che la data coinci-
deva con la domenica. Lo sventolio del
fazzoletto bianco da parte del marchese
Pierluigi Sanfelice di Bagnoli, in rappre-
sentanza della Deputazione del Tesoro,
l’antica istituzione laica della città che cu-
stodisce le reliquie dal 1527, ha annuncia-
to l’evento: il lungo applauso dei fedeli e la
consueta batteria di fuochi artificiali ha
avvertito Napoli dell’avvenuto prodigio.
La celebrazione eucaristica, presieduta

da monsignor Alfonso Punzo, canonico
della Cappella del Tesoro, ha avuto inizio
alle 9.30 con l’apertura della cassaforte da
parte dei componenti della Deputazione.
L’attesa per il miracolo è durata due ore.
Le reliquie sono poi state riposte nella cas-
saforte d’argento del 1667 che sarà riaper-
ta solo a maggio. 

Il prodigio non è sempre avvenuto così
puntuale: esiste un diario dei Canonici del
Duomo che riporta nei secoli, anche le vol-
te che il sangue non si è liquefatto, oppure
si è verificato con ore e giorni di ritardo; a
volte è stato trovato già liquefatto quando
sono state aperte le porte argentee per pre-
levare le ampolle. La liquefazione è avve-
nuta anche al di fuori delle date solite, per
eventi straordinari. Nessun effetto ha avu-
to, invece, la visita al duomo di Papa
Wojtyla, nel novembre del 1990, né di Papa
Ratzinger nel 2007 quando l’auspicato
“miracolo” estemporaneo, infatti, non è
avvenuto. Mentre si è liquefatto per la visi-
ta dell’ arcivescovo ortodosso, primate di
Cipro, Chrysostomos II nel giugno 2007.

Gli auguri dei gruppi etnici di Napoli 
al Cardinale Crescenzio Sepe

Sono venuti in tanti, nel salone dell’Episcopio, i rappresen-
tanti delle diverse comunità etniche presenti nella Diocesi.
Donne, uomini, giovani e bambini, accompagnati dai loro
Cappellani e guidati dal direttore diocesano dell’Ufficio
Migrantes, don Rosario Borrelli, hanno tributato al Cardinale
Sepe il caloroso augurio degli immigrati di Napoli, con musi-
che, canti e danze di bambine dell’Ucraina e della Polonia.

Dopo la presentazione fatta da don Rosario, ha parlato a
nome di tutti il padre gesuita don Gamini Perera, il quale ha
ringraziato l’Arcivescovo per la premura verso le comunità et-
niche e per la particolare attenzione manifestata nella cura
pastorale degli immigrati, che don Rosario ha intensificato
promuovendo celebrazioni in Cattedrale, il pellegrinaggio a
Roma, le visite mediche e gli incontri tra i Cappellani.

«Non ci sentiamo stranieri nella Chiesa di Napoli – ha detto
don Gamini - ma siamo accolti e rispettati per quello che sia-

mo, Figli di Dio. Vogliamo, quindi, ringraziarla, Eminenza, per-
ché lei è con noi, condividendo le nostre gioie e  i nostri dolori,
le nostre speranze e le nostre aspirazioni. Noi ci sentiamo più si-
curi con lei, quando con coraggio e forza lei alza la voce contro
le strutture del male e le ingiustizie che opprimono la nostra
città».

Il Cardinale Sepe ha ringraziato e ha sottolineato che la
Chiesa di Napoli vuole incarnare la carità e l’amore di Cristo,
stando dalla parte di coloro che vivono nel disagio e nella sof-
ferenza.  È la Chiesa che si fa amica dell’uomo, rispettando e
sostenendo soprattutto i più deboli, nel segno della solida-
rietà che rende tutti fratelli e figli dello stesso Dio.

Per tutti l’Arcivescovo ha avuto parole di incoraggiamento
e a tutti ha rivolto auguri di un santo e sereno Natale, che il
Bambinello di Betlemme rende gioioso con la sua benedizio-
ne e protezione.

Il 14 dicembre oltre mille fedeli a Pompei per il pellegrinaggio del VII Decanato

Incarnare il Vangelo nel territorio
(dvdl) In mille per ringraziare Dio e affidarsi alla Vergine di

Pompei. È il pellegrinaggio di Avvento che le parrocchie del VII
Decanato (Doganella, San Pietro, Capodichino, Secondigliano,
Miano), guidata dal Decano, don Francesco Minnelli,  hanno vissu-
to lo scorso 14 dicembre.

«Incarnare l’annuncio nel territorio per una nuova evangelizzazio-
ne» il tema intorno al quale le comunità parrocchiali sono state coin-
volte per preparare il pellegrinaggio. Con la recita dei Vespri nei pul-
lman i fedeli si sono preparati spiritualmente a vivere in modo pro-
cessionale l’ingresso nel Santuario, nonostante qualche disagio do-
vuto alla pioggia battente.

Tante comunità, tante esperienze diverse, ma tutti uniti dalla fe-
de in Dio e dalla devozione a Maria.  «Il significato della nostra vita è
proprio questo: essere missionari dell’amore ed annunciare il Vangelo
a tutti, più incisivi che mai, ed in particolare oggi dove sembra che non
ci sia più spazio per la fede», ha detto Teresa, che insieme a Franca,
Antonio e Crescenzo formano l’équipe di animazione pastorale de-
canale, che ha preparato il pellegrinaggio. «Bisognerebbe arrivare  ai
cuori di coloro che non hanno più speranza», ha sottolineato Franca,
«e coinvolgere un numero sempre maggiore di giovani», gli ha fatto
eco Antonio, mentre Crescenzo si è soffermato sull’incidenza che la
preghiera del santo Rosario ha avuto in tanti fedeli: «per molti, me-
ditare su alcune virtù della Madonna in relazione alla propria esperien-
za di vita quotidiana, ha reso ancora più concreta la partecipazione».

“Maria donna dell’attenzione, della concretezza, dell’ascolto, del-
la festa, del sacrificio e dell’accoglienza”: i misteri del Rosario, se-

guiti dalle litanie bibliche. Su queste si è soffermato il Vescovo eme-
rito di Pompei, mons. Carlo Liberati, che ha salutato i sacerdoti e i
fedeli prima dell’inizio della Santa Messa. 

Esortando tutti ad essere «capaci di donare, come Maria, ciò che
gratuitamente abbiamo ricevuto, per contemplare il cammino che lo
Spirito del tuo Figlio Gesù fa compiere alla nostra Chiesa».

All’inizio della celebrazione, un articolato atto penitenziale ha
posto l’accento sui peccati strutturali: lo spreco, i consumi esagera-
ti, la mancanza di uno stile sobrio e giusto, la violenza verbale e fisi-
ca, la poca attenzione verso gli indifesi e i deboli, la strumentalizza-
zione ideologica, per impegnarsi in un serio cammino di conversio-
ne comunitario, al fine di rendere le comunità parrocchiali davvero
segni della presenza di Cristo nel territorio. 

Di fatti, dopo aver pregato per le singole parrocchie, i bambini, i
giovani, le famiglie e gli anziani, all’offertorio, col pane e al vino, so-
no stati portati la cartina topografica del VII Decanato - per espri-
mere l’impegno di incarnare il Vangelo nel territorio - e i mattoni -
per significare il desiderio di essere pietre vive per ricostruire le co-
munità e ristrutturare il quartiere.

Nell’omelia don Francesco Minnelli ha invita a coltivare lo spiri-
to di unità e di comunione «affinché le esperienze di questo tipo siano
il segno evidente di un percorso che possa portare le nostre realtà par-
rocchiali a riunirsi per testimoniare ai lontani l’unità ecclesiale e ri-
spondere generosamente alle parole di Gesù che dice:  “Vi riconosce-
ranno da come vi amerete”».
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L’Udienza del Papa

In Gesù 
di Nazaret

Dio 
manifesta 
il suo volto 

di Antonio Colasanto

Ciò che illumina e dà senso pieno alla storia del
mondo e dell’uomo inizia a brillare nella grotta di
Betlemme. È il Mistero che contempleremo tra poco
nel Natale: la salvezza che si realizza in Gesù Cristo. In
Gesù di Nazaret Dio manifesta il suo volto e chiede la
decisione dell’uomo di riconoscerlo e di seguirlo. Il ri-
velarsi di Dio nella storia per entrare in rapporto di
dialogo d’amore con l’uomo, dona un nuovo senso al-
l’intero cammino umano.

«La Sacra Scrittura – ha ricordato il Papa – è il luo-
go privilegiato per scoprire gli eventi di questo cammi-
no, e vorrei invitare tutti, in questo Anno della fede, a
prendere in mano più spesso la Bibbia per leggerla e me-
ditarla e a prestare maggiore attenzione alle Letture del-
la Messa domenicale; tutto ciò costituisce un alimento
prezioso per la nostra fede».

Leggendo l’Antico Testamento possiamo vedere
come gli interventi di Dio nella storia del popolo che si
è scelto e con cui stringe alleanza non sono fatti che
passano e cadono nella dimenticanza, ma diventano
memoria, costituiscono insieme la storia della salvez-
za, mantenuta viva nella coscienza del popolo
d’Israele attraverso la celebrazione degli avvenimenti
salvifici.

«Anche il canto del Magnificat – ha sottolineato
Benedetto XVI – che la Vergine Maria innalza a Dio, è
un esempio altissimo di questa storia della salvezza, di
questa memoria che rende e tiene presente l’agire di Dio.
Maria esalta l’agire misericordioso di Dio nel cammino
concreto del suo popolo, la fedeltà alle promesse di al-
leanza fatte ad Abramo e alla sua discendenza; e tutto
questo è memoria viva della presenza divina che mai
viene meno».

La celebrazione di questo evento è un renderlo pre-
sente e attuale, perché l’opera di Dio non viene meno.
Egli tiene fede al suo disegno di liberazione e continua
a perseguirlo, affinché l’uomo possa riconoscere e ser-
vire il suo Signore e rispondere con fede e amore alla
sua azione.

«Il Catechismo della Chiesa Cattolica – ha spiegato
Benedetto XVI – riassume le tappe della Rivelazione
divina mostrandone sinteticamente lo sviluppo. Dio
ha invitato l’uomo fin dagli inizi ad un’intima comu-
nione con Sé e anche quando l’uomo, per la propria di-
sobbedienza, ha perso la sua amicizia, Dio non l’ha ab-
bandonato in potere della morte, ma ha offerto molte
volte agli uomini la sua alleanza. Il Catechismo riper-
corre il cammino di Dio con l’uomo dall’alleanza con
Noé dopo il diluvio, alla chiamata di Abramo ad usci-
re dalla sua terra per renderlo padre di una moltitudi-
ne di popoli. Dio forma Israele quale suo popolo, at-
traverso l’evento dell’Esodo, l’alleanza del Sinai e il do-
no, per mezzo di Mosè, della Legge per essere ricono-
sciuto e servito come l’unico Dio vivo e vero. 

Con i profeti, Dio guida il suo popolo nella speran-
za della salvezza. Conosciamo, tramite Isaia, il “secon-
do Esodo”, il ritorno dall’esilio di Babilonia alla pro-
pria terra, la rifondazione del popolo; nello stesso
tempo, però, molti rimangono nella dispersione e co-
sì comincia l’universalità di questa fede. Alla fine non
si aspetta più solo un re, Davide, un figlio di Davide,
ma un “Figlio d’uomo”, la salvezza di tutti i popoli. Si
realizzano incontri tra le culture, prima con Babilonia
e la Siria, poi anche con la moltitudine greca. 

Così vediamo come il cammino di Dio si allarga, si
apre sempre più verso il Mistero di Cristo, il Re dell’u-
niverso. In Cristo si realizza finalmente la Rivelazione
nella sua pienezza, il disegno di benevolenza di Dio:
Egli stesso si fa uno di noi. 

«Mi sono soffermato sul fare memoria dell’agire di
Dio nella storia dell’uomo – ha concluso il Papa – per
mostrare le tappe di questo grande disegno di amore te-
stimoniato nell’Antico e nel Nuovo Testamento: un uni-
co disegno di salvezza rivolto all’intera umanità, pro-
gressivamente rivelato e realizzato dalla potenza di Dio,
dove Dio sempre reagisce alle risposte dell’uomo e trova
nuovi inizi di alleanza quando l’uomo si smarrisce ». 

Il Natale secondo
Sant’Agostino

di Michele Borriello

Aveva 52 anni Agostino di Tagosta, in
Numidia, quando compì l’ultimo passo
di un lungo processo interiore: la con-
versione. Tra il 24 e 25 aprile 387 rice-
vette il battesimo da Sant’Ambrogio a
Milano, insieme al figlio Adeodato e
Alipio.

Il duro linguaggio della Scrittura che
l’aveva respinto a 19 anni, parla ora pa-
role di fuoco all’uomo che un lungo tor-
mento ha lavorato e preparato alla gra-
zia. Per tutta la vita ricorderà il momen-
to del lavacro battesimale così: «Mi
chiamasti, gridasti, vincesti la mia sor-
dità. Balenasti, brillasti, dissipasti la mia
cecità. Spargesti il tuo profumo, io l’aspi-
rai e anelo a Te. Ti gustai, e ho fame e se-
te. Mi toccasti e ardo del desiderio della
tua pace» (Confessioni 10, 27). 

Subito dopo torna a Tagosta, vende i
suoi beni, fa vita comune, di studio e di
preghiera, con amici ed il figlio. La sua
fama di scienza e di santità lo fa elegge-
re sacerdote a furor di popolo e, dopo
quattro anni, e consacrato vescovo.
Sarà Pastore di Ippona fino alla morte,
il 28 agosto del 430. Il pensatore appas-
sionato. Il retore brillante, lo studioso
instancabile delle Sacre Scritture e del-
la Tradizione, il “Dottore della Grazia”
è ora al servizio di un’umile chiesa
d’Africa, Ippona. 

Alla tensione che tutta la vita ha con-
sumato il “figlio fuggitivo” inseguito da
Dio «ecco qual è la mia sete: di venire e di
apparire davanti alla faccia di Dio». I
suoi sermoni, le Omelie, proclamati du-
rante le festività più solenni della litur-
gia, come la Natività e la Pasqua, erano
mirabili per scienza teologica, per co-
noscenze profonde della mistica dei
Santi Misteri.

Sono di una bellezza che attrae e che
commuove, scaturite come sono dal
suo cuore di padre e di pastore. Celebre
il sermone 194, sul Natale. Ne riportia-
mo, a comune edificazione, in occasio-
ne della Nascita di Cristo, alcuni brani
significativi.

«Dio assunse ciò che non osa e rima-
se ciò che era; venne a noi, uomo, e non
si allontanò dal Padre; continuò ad esse-
re ciò che era ed apparve a noi ciò che sia-
mo noi; l’onnipotenza entrò nel corpo in-
fantile e non fu sottratta al governo del-
l’universo. Di Lui, che rimase presso il
Padre, ha bisogno l’universo; di Lui, che
volle venire a noi, ha bisogno il parto del-
la Vergine. Il Verbo, nato quaggiù dalla
madre, consegnò ai secoli questo giorno,
Lui che, generato dal Padre, creò tutti i
secoli».

E ancora, nel commento alla I Gv,
scrive: «La corrente delle cose temporali
ci trascina dietro a sé, ma il Signore
Nostro Gesù Cristo nacque come albero
presso le acque di un fiume. Egli assun-
se la carne, morì, risorse, ascese al cielo.
Volle, in certo qual modo, mettere le radi-
ci presso il fiume del tempo. Sei trascina-
to con violenza dalla forza della corrente?
Attaccati al legno. 

Ti travolge l’orrore del mondo?
Stringiti a Cristo. Per te Egli è sceso nel
tempo, perché tu divenissi eterno. Si è in-
serito nel tempo senza staccarsi dall’eter-
nità. Tu invece sei nato nel tempo e sei di-
ventato schiavo del tempo a causa del
peccato; Egli invece è sceso nel tempo per
esercitare la misericordia nel perdono dei
peccati».

Il Sermone 191 sul Natale è pura

poesia: «Volle vivere un solo giorno,
Lui, senza il cui divino assenso non
aperto un religioso; e così si inserì
nella serie dei nostri anni. 

Si fece uomo, Lui, il creatore del-
l’uomo, per suggere il seno pur reg-
gendo le stelle, per avere fame, Lui
che è il pane, per avere sete, Lui che
è la sorgente; per dormire, Lui che è

la luce; per affaticarsi nel cammino,
Lui che è la vita; per essere giudica-
to da giudice mortale, Lui che è il
giudice dei vivi e dei morti; per esse-
re condannato dagli ingiusti, Lui
che è la giustizia; per essere appeso
alla croce, Lui che è il fondamento;
per essere infermo, Lui che è la for-
za; per morire, Lui che è la vita».



Ralph Spaccatutto
Il film racconta la storia di un celebre personaggio dei

videogame del passato che si trova a dover affrontare i
nuovi e supertecnologici videogiochi moderni. Ralph è
stanco di essere messo in ombra da Fix-It Felix, il “bravo
ragazzo” campione nel loro gioco dove ogni volta finisce
per salvare la situazione. Ma dopo decenni trascorsi guar-
dando Felix ricevere tutta la gloria, Ralph decide che è ar-
rivato il momento di smettere di interpretare il ruolo del
cattivo. Così, prende in mano la situazione e inizia un viag-
gio attraverso i giochi arcade, passando per ogni genera-
zione di videogame per dimostrare di avere tutte le carte
in regola per essere un eroe. Durante la sua ricerca, incon-
tra il duro Sergente Calhoun, dallo sparatutto in prima
persona Hero’s Duty. Ma è il mondo dell’esuberante
Vanellope von Schweetz, dalla corsa di macchine cara-
mellate Sugar Rush, che si troverà a essere in pericolo
quando Ralph libererà accidentalmente un nemico mor-
tale che minaccia l’intero arcade. Riuscirà Ralph a realiz-
zare il suo sogno e a salvare la situazione prima che sia
troppo tardi? 

La regola del silenzio -
The Company You Keep

Jim Grant è un tranquillo avvocato e padre single che si
trova costretto a fuggire quando un giovane e impetuoso
reporter Ben Shepard, rivela la sua vera identità di ricer-
cato: negli anni ‘70 Grant era un pacifista radicale e sulla
sua testa pende l’accusa di omicidio. In tutto il Paese si
scatena una gigantesca caccia all’uomo, e Grant dovrà lot-
tare duramente per dimostrare la propria innocenza.

Love is all you need
Astrid e Patrick sono una giovane coppia che sta per

sposarsi a Sorrento: l’arrivo delle loro famiglia porta con
sé numerosi problemi. La madre di Astrid, Ida, è una par-
rucchiera col cancro che è stata appena lasciata dal mari-
to Leif dopo 25 anni di matrimonio. Lo stesso Leif che si
presenta con la sua nuova, bionda fidanzata e con
Kenneth, l’irascibile fratello di Astrid. Il padre di Patrick,
Philip, si presenta ancora in lutto per la tragica morte del-
la moglie. 
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Il sorriso
di una
vita
A un anno dalla
morte di don Alfio
Inserra

Il 17 dicembre è stato il primo
anniversario della morte di
mons. Alfio Inserra, con mons.
Giuseppe Cacciami e Giovanni
Fallani fu uno dei “padri” della
Fisc e dell’agenzia Sir.
“Sembra davvero strano
‘ricordare’ oggi padre Inserra: ci
è stato accanto sino a poco fa,
sino al 17 dicembre dello scorso
anno. Eppure la realtà è
cambiata, anche se l’affetto fa
spesso ‘rivivere’ la figura di
padre Inserra nel quotidiano,
tenero pensiero di tanti amici
che gli sono stati vicini”, scrive
Giuseppe Failla, vice direttore di
“Cammino”. “Nel suo intenso
cammino umano – prosegue
Failla -, don Alfio ha sempre
amato la vita in maniera
singolare e impressionante. Ha
sempre meravigliato per la sua
energia, fisica e morale”. Il vice
direttore di “Cammino” ricorda i
campi in cui don Alfio si è
speso. Ha amato “la vita nella
sua famiglia originaria a
Francofonte e poi nella sua
comunità siracusana e in quella
più ampia che ha incontrato
ovunque con slancio, in Italia e
in diverse strade d’Europa e del
mondo. Nonostante la sua
perifericità”. Ha amato “la vita
nella Chiesa, nelle Istituzioni,
nella società. Nonostante le
incomprensioni e le tiepidezze
degli spettatori in pantofole”. Ha
amato “la vita nel territorio,
nello stupore della natura, nella
ricchezza delle molteplici
esperienze, vissute sempre con il
suo tipico entusiasmo creativo. 
Ancora mons. Inserra “ha amato
la vita nella non comune
crescita del suo servizio
generoso verso la gente; nella
sua disponibilità verso le attese;
nella sua attenzione verso i
momenti difficili e verso le
ansie. Nonostante le
ingratitudini e le dimenticanze”.
Ha amato “la vita nel suo
giornalismo vissuto con
passione, apertura di cuore, ma
pure con professionalità
coinvolgente e travolgente. 
Mons. Alfio Inserra è stato
vicepresidente, consigliere
nazionale e delegato regionale
della Fisc per numerosi anni.
Mons. Inserra ha collaborato
con Sir, Avvenire, l’Osservatore
Romano, e Radio Vaticana. È
stato anche componente del
consiglio di amministrazione del
quotidiano Avvenire. Il 21°
Master di aggiornamento per
direttori, amministratori,
redattori e giovani giornalisti
delle testate Fisc, che si è svolto
in Sicilia lo scorso anno è stato
intitolato alla memoria di “don
Alfio Inserra” che aveva avviato
e sostenuto con passione questa
iniziativa di formazione. 

23 dicembre: IV Domenica di Avvento 

Verso il Natale con Maria
Mi 5, 1-4a; Sal 79; Eb 10, 5-10; Lc 1, 39-45

CINESEGNALAZIONI
RECENSIONI

I Documenti 
del Concilio Vaticano II

Tutti i documenti del Concilio in un testo agevole, tascabile ed
economico, pensato per lo studio e la consultazione. In omaggio
al 50° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II, cele-
bratosi l’11 ottobre scorso, e all’Anno della Fede in corso, le
Paoline pubblicano, in una nuova edizione in brossura, la rac-
colta di tutti i documenti pubblicati dal Concilio Vaticano II. Le
quattro costituzioni (Dei Verbum, Lumen Gentium,
Sacrosanctum Concilium, Gaudium et Spes), i nove decreti e le
tre dichiarazioni.

Si tratta di un testo completo, agevole, tascabile ed economi-
co, arricchito da un copioso indice analitico che facilita la con-
sultazione e lo studio. Uno strumento pensato per gli addetti ai
lavori e per tutti coloro che desiderano conoscere questo evento
fondamentale della Chiesa contemporanea attraverso la traccia
scritta che ha prodotto.
I Documenti del Concilio Vaticano II
Edizioni Paoline 2012
pagine 816 – euro 10,00

Il canto degli angeli
Un repertorio intramontabile della storia della musica: una

vasta selezione di polifonia sacra in 5 cd raccolti in un elegante
cofanetto. Un regalo per tutti gli amanti della musica antica e in
particolare della polifonia sacra: cinque dischi, raccolti in un ele-
gante cofanetto, con una vasta selezione di brani rinascimenta-
li a carattere sacro, provenienti da ambiti diversi dell’Europa oc-
cidentale e riferiti a tempi liturgici forti (Avvento, Natale,
Venerdì Santo, Pasqua, Pentecoste), al culto mariano e all’ado-
razione eucaristica.

Una panoramica sulla polifonia cinquecentesca e un confron-
to fra diversi grandi musicisti, come Palestrina, De Victoria,
Vecchi, Lasso, Byrd, Hassler, Gallus, provenienti da diverse zo-
ne europee.

I brani sono eseguiti dal gruppo lombardo “Amici Cantores”,
specializzato nel canto a cappella.
Autori vari
Il canto degli angeli
Polifonia sacra
Paoline Audiovisivi 2012 
Cofanetto 5 cd – euro 12,50

«In quei giorni Maria si alzò»: Maria,
figura perfetta della Chiesa, non aspetta
di essere visitata, ma si alza per andare a
visitare. Ella non è immagine di una
Chiesa sedentaria, ma dinamica. Fuori
del tempio c’è una folla che cammina nel-
la tenebra e nell’ignoranza dell’amore di
Dio; perciò, ricolma della grazia di Dio,
nonostante i disagi, la Chiesa, come
Maria, sente la necessità di andare incon-
tro a chi ha bisogno di essere aiutato fisi-
camente, moralmente, spiritualmente e
anche materialmente. Maria, sedotta
dall’amore di Dio, non se la sente di rima-
nere seduta per essere servita, ma si alza,
si mette in cammino con il grembiule per
servire. E lo fa con gioia.

«… e andò in fretta»: Maria è piena di
amore. Chi ama non vede l’ora di andare
ad alleviare le sofferenze altrui. L’amore
non procrastina, ma si dona senza indu-
gio. L’amore non si fa prendere dall’acci-
dia ma, appena vede le lacrime sul volto
del fratello, corre veloce ad asciugarle.
L’amore corre a riconciliarsi con il fratel-
lo prima che tramonti il sole. Una Chiesa
lenta e flemmatica non è certamente so-
spinta dal vento dello Spirito Santo.
Dopo l’evento della Pentecoste, gli apo-

stoli lasciano “in fretta” il cenacolo per
annunciare il kerigma. Giovanni XXIII,
colmo dello Spirito Santo, “in fretta” in-
disse il Concilio Vaticano II.

«Il bambino sussultò nel suo grembo,
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo»:
Dove arriva Maria, dove arriva la Chiesa,
arriva la gioia attraverso l’effusione dello
Spirito Santo. Dove non c’è la vera Chiesa
non si comunica lo Spirito. E senza lo
Spirito Santo la Chiesa è triste, monoto-
na, senza speranza, sfiduciata. In essa si
fa solo un culto che non significa e non
dice niente: è come celebrare il Natale
con una mentalità pagana! Ricolma del-
lo Spirito, invece, la Chiesa comunica il
Dio della gioia ovunque si rechi e l’evan-
gelizzazione conquista i cuori. Il lutto, al-
lora,si trasforma in gioia, la paura in se-
renità e tranquillità.

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il
frutto del tuo grembo»: Come Maria, la
Chiesa è benedetta e amata da Dio e dal
mondo, se nel suo grembo accoglie, ama
e promuove la vita di Gesù. Se Cristo non
diventa il cuore della Chiesa essa non può
essere presenza di umiltà, povertà, carità
e verità per quelli che non credono. Santa
Teresa di Calcutta, ovunque si recasse,

veniva accolta e benedetta come una re-
gina di bellezza e di grazia.

«E beata colei che ha creduto nell’a-
dempimento di ciò che il Signore ha det-
to»: Maria è beata non perché è ricca, im-
portante o nobile, ma perché è piena di
Dio. Ed è piena di Dio perché ha creduto
alla Parola di Dio. Il Signore fa splendere
il suo volto sulla Chiesa solo quando la
vede gioiosamente e fedelmente obbe-
diente al Suo Vangelo. A Dio non è gradi-
ta una Chiesa che offre solo olocausti e
sacrifici per il peccato, ma la Chiesa che
dice: «Ecco, io vengo per fare la tua vo-
lontà» (cfr. Eb 10, 8-9).

In questa domenica Maria dice ad
ogni cristiano: “Seguimi, e ti porterò al-
l’unione divina con Gesù Cristo, mio fi-
glio”. La vera devozione a Maria porta al-
l’incontro personale con Gesù. Si va “a
Gesù attraverso Maria”. Grazie alla sua
fede e umiltà Maria diventa Madre di
Gesù nell’umanità. La vera Chiesa, ha un
cuore di madre. Come dicono i mistici:
chi genera Gesù negli altri con la parola e
con l’esempio diventa anima-madre.

Lorenzo Montecalvo, sdv
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Uno 
straordinario
risultato 
L’approvazione della legge

sugli oratori è partita da una

grande spinta data dal

Cardinale Crescenzio Sepe,

dalla Chiesa e da tutta

l’organizzazione delle realtà

sul territorio. 

Uno stimolo che il Consiglio

regionale, senza distinzioni e

con grande senso di

responsabilità, ha saputo

raccogliere. 

Una legge attesa. 

Una risposta concreta che

riconosce e valorizza

l’operosità delle parrocchie e

della Chiesa sul territorio,

una funzione di carattere

sociale preziosa ed

insostituibile.

A queste attività ora va il

sostegno del sistema

pubblico con un aiuto non

solo normativo ma anche

finanziario. 

Parte delle risorse destinate

agli oratori vengono anche

dai tagli ai costi della

politica. 

Abbiamo voluto dare, con

tutto il Consiglio, un segnale.

Questa iniziativa si inserisce

nella scia della particolare

attenzione destinata alle

fasce più deboli. 

Nonostante il periodo di

difficoltà, il Paese attraversa

una fase molto difficile e le

aree più fragili soffrono di

più, è costante l’attenzione

dell’amministrazione verso

tali tematiche. 

È in questa ottica, infatti,

che Giunta e Consiglio

hanno dato centralità,

superando tutti i problemi,

anche al sostegno degli asili.

Continueremo su questa

strada con l’auspicio di

ricevere dalla Chiesa sempre

utili consigli.

Stefano Caldoro

Presidente Regione

Campania

La legge su  
Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale svolta dagli oratori e             

Consiglio Regionale della Campania –
Proposta di legge ad iniziativa dei
Consiglieri Martusciello, Baldi, Ian -
niciello, Nocera, De Flaviis, Del Basso, De
Caro, Oliviero, Cobellis, Giordano, Som -
mese, Nappi, Lonardo, Salvatore

Si comunica che la VI Commissione
Consiliare Permanente, nella seduta del
13 novembre 2012, ha esaminato la propo-
sta di legge in oggetto ed ha deciso all’una-
nimità di riferire favorevolmente all’Aula,
nel testo allegato. Relatore in Aula è stata
designata il Consigliere Regionale
Antonia Ruggiero (Pdl)

Articolo 1 
Finalità
1. La presente proposta di legge valorizza

e sostiene le funzioni sociali svolte da-
gli oratori e dagli Enti di culto che svol-
gono attività similari di cui alla Legge
1 Agosto 2003, n. 206 (Disposizioni per
il riconoscimento della funzione socia-

le svolta dagli oratori e dagli Enti che
svolgono attività similari e per la valo-
rizzazione del loro molo) e riconosce le
iniziaive svolte dalle parrocchie attra-
verso gli oratori.

2. La Regione favorisce e promuove at-
traverso l’erogazione di contributi lo
sviluppo individuale e la socializzazio-
ne dei minori, degli adolescenti, e dei
giovani di qualsiasi nazionalità, sostie-
ne la realizzazione di programmi, fina-
lizzati alla diffusione dello sport, della
solidarietà, delle iniziative culturali,
dell’impedimento dell’emarginazione
sociale, della discriminazione razziale,
del disagio e della devianza in ambito
minorile.

Articolo 2 
Azioni di sostegno
1. La Regione sostiene la promozione e la

realizzazione delle iniziative e delle atti-
vità previste dal comma 2) dell’articolo 1.

Un regalo di Natale per il Cardinale
Le parole del primo firmatario Pasquale Sommese

Era dicembre del 2008 quando al Cardinale Sepe, in visita in
consiglio regionale, fu promessa una legge per gli oratori. Ora, do-
po ben quattro anni, l’aula ha tenuto fede a quell’impegno appro-
vando all’unanimità il testo che riconosce la funzione sociale de-
gli oratori. La legge stanzia 2 milioni e 500mila euro recuperati
dall’aumento del 10 per cento del bollo auto stabilito dalla scorsa
finanziaria. Dal prossimo anno la legge sarà invece finanziata con
i risparmi ricavati dal taglio dei costi della politica. 

Sei gli articoli di una legge sollecitata da Sepe e attesa dalle par-
rocchie. «È il più bel regalo di Natale per il Cardinale», commenta
Pasquale Sommese che promosse la legge nella scorsa legislatura
da consigliere e l’ha riproposta oggi da assessore. I finanziamen-
ti potranno essere utilizzati per l’acquisto di attrezzature didatti-
che e di arredamento pari al 50 per cento del valore dell’investi-
mento complessivo che non deve superare i 25mila euro. 

Sarà sostenuta finanziariamente anche la formazione degli
operatori che lavorano negli oratori e nei laboratori formativi del-
le parrocchie e delle diocesi, anche in questo caso nel limite del 50
per cento della spesa. Le risorse inoltre saranno destinate, sempre
nella misura del 50 per cento della spesa, a iniziative sperimenta-
li e di ricerca di nuove metodiche di intervento anche attraverso
progetti tra le diocesi. 

Infine verranno finanziate, fino al limite di 30mila euro, inizia-
tive per le attività ricreative, educative e formative. Un 50 per cen-
to dei fondi sarà erogato in base alla popolazione minorile del ter-
ritorio; l’altro 50 sul numero di parrocchie e oratori. I progetti sa-
ranno valutati da un Comitato tecnico-scientifico formato da set-
te componenti e presieduto dall’assessore regionale alle Politiche
sociali. Per la presentazione di domande e progetti sarà pubblica-
to un apposito bando annuale. 

Costruire luoghi di aggregazione
L’approvazione nel Consiglio regiona-

le della Campania della legge sugli orato-
ri è il punto finale di un lungo lavoro, che
è stato sviluppato negli anni con il con-
corso di tutte le forze politiche che, poi,
non a caso, hanno approvato all’unani-
mità l’importante strumento normativo. 

Quando abbiamo cominciato a discu-
terne era il 2008, ed io ero Consigliere re-
gionale e Presidente della Commissione
cultura. Colsi immediatamente l’impor-
tanza di fare una legge sugli oratori, do-
tandola di risorse finanziarie che potes-
sero sostenere un territorio ricco di ten-
sione solidale ma spesso privo di stru-
menti economici. La legge è arrivata do-
po qualche anno, e forse, anche in questo
ritardo, c’è un segno: viviamo una crisi
economica terribile, che tocca nel
profondo le famiglie, e diffonde dolore. 

Contemporaneamente si riaprono fai-
de di camorra, gli affari criminali cresco-
no, la lotta per il potere tra i clan sparge
sangue e morte. Crisi e camorra, povertà
e criminalità organizzata stringono sto-

ricamente un patto. Dove c’è disoccupa-
zione, le mafie trovano maggiori vie di
dominio; dove c’è povertà, c’è chi specu-
la; dove c’è disperazione, c’è morte. 

Tocca a noi spezzare questa catena.
Tocca a tutte le istituzioni, a cominciare
dalle agenzie culturali. 

Per questo, la legge regionale sugli
oratori, in questo momento storico, mol-
tiplica la sua importanza.  La funzione
sociale degli oratori è ormai scritta nella
storia. Non è questione di fede, è questio-
ne sociale. Gli oratori tolgono i bambini
dalle strade, fanno scuola fuori dalla
scuola, costruiscono luoghi dell’educa-
zione, dell’aggregazione, di cui il territo-
rio ha bisogno,.

Secondo i dati della ricerca “Crescere
al sud” sono 1.179.000 i minori in condi-
zioni di povertà relativa in Italia, e
410mila i bambini e gli adolescenti che al
Sud vivono in condizioni di povertà asso-
luta, ovvero che non dispongono di “beni
essenziali per il conseguimento di uno
standard di vita minimamente accettabi-

le”. Chi si occupa di questi bambini? Chi
li sottrae a un destino che, soprattutto in
certi quartieri, sembra segnato? Chi si
prende l’onere di ricostruire il senso del-
la vita a un’infanzia lacerata, cui viene
negato il diritto stesso alla speranza, al
progetto?  Lo fanno le agenzie culturali
del territorio. 

Lo fa la scuola, spesso in condizioni
difficili; lo fanno le associazioni, talvolta
ignorate dalle istituzioni; lo fanno gli
oratori, queste riserve solidali di ossige-
no, che aprono spazi di partecipazione,
tessono reti di condivisione, costruisco-
no cittadinanza attiva, che è l’elemento
principale la lotta alla criminalità orga-
nizzata e  al malaffare. Per queste ragio-
ni saluto con grandissimo piacere l’ap-
provazione della legge regionale sugli
oratori, e prendo, con orgoglio, nel mio
piccolissimo, un tassello di merito per
averci creduto fin dalle prime battute.

Luisa Bossa
Parlamentare 

già Consigliere Regionale
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Articolo 3
Concessione contributi
1. Le modalità di istruttoria delle doman-

de, di valutazione dei progetti e di con-
cessione dei contributi sono definite e
comunicate, a cura della struttura am-
ministrativa competente in materia di
Assistenza Sociale, con la pubblicazio-
ne di apposito bando annuale.

2. Le domande per la concessione dei
contributi sono presentate alla struttu-
ra amministrativa competente in ma-
teria di Assistenza Sociale entro il ter-
mine stabilito dal bando della Giunta
regionale.

Articolo 4 
Modifiche ed integrazioni
1. La presente legge integra e modifica i

commi 80, 81, 82 dell’articolo 1, della
Legge Regionale 15 marzo 2011, ri. 4
(Disposizioni per la formazione del

Bilancio Annuale 2011 e Pluriennale
2011-2013 della Regione Campania
(Legge Finanziaria 2011).

Articolo 5 
Norma finanziaria
1. Per le spese previste dall’attuazione

della presente legge valutate in euro
per l’anno 2012, si provvede con i fon-
di appostati alla U.P.B, capitolo n. 6

Articolo 6 
Entrata in vigore
1. La presente legge sarà pubblicata nel

Bollettino Ufficiale della Regione
Campania.

È fatto obbligo a chiunque spetti, di os-
servarla e di farla osservare come legge
della Regione Campania.

  ugli oratori
          e dagli enti che svolgono attività similari e per la valorizzazione del loro ruolo

Abbiamo
mantenuto
la 
promessa
Le dichiarazioni
del Presidente del
Consiglio Regionale
Paolo Romano

«Finalmente una bella

giornata per la Regione

Campania. Con

l’approvazione della legge

sugli oratori abbiamo scritto

un’altra pagina di buona

amministrazione, dalla parte

dei giovani, dei deboli, di chi

ha bisogno, mantenendo la

promessa di sostenere

l’attività della Curia e dei

tanti operatori impegnati in

prima linea per togliere

bambini e ragazzi dalla

strada»: così il presidente del

Consiglio regionale, Paolo

Romano, che, in occasione

della presentazione dello spot

del Co.Re.Com scontro le

devianze minorili, si era

impegnato in prima persona

a garantire l’approvazione

della legge entro il 31

dicembre. 

«Un ringraziamento

particolare va al Cardinale

Sepe – aggiunge – che ha

incarnato un potente stimolo

per tutte le forze politiche,

affinché sapessimo ascoltare

le ragioni di chi, ogni giorno,

aiuta chi soffre. Negli oratori,

molti giovani a rischio

trovano conforto, sostegno e,

soprattutto, un’alternativa ad

un modello di vita che non

porta da nessuna parte, se

non al carcere, alla droga o

ad altre terribili forme di

dipendenza». 

«Per questo motivo –

conclude Romano – mi sento

di dire che risultati come

quello di oggi testimoniano,

non soltanto l’alto senso

istituzionale, ma anche la

responsabilità sociale della

classe dirigente campana, che

non si perde in chiacchiere,

ma che è capace di dare

risposte concrete e

significative ai grandi

problemi della nostra

regione».

Grande valore morale
L’invervento del relatore della legge Luciano Schifone

«Una legge di grande valore morale, edu-
cativo, di legalità e  di  civiltà, che risponde
immediatamente ad una sollecitazione del
cardinale Crescenzio Sepe e nell’ottica del-
la solidarietà, prova a  rendere più tranquil-
la e meno accidentata la quotidianità degli
oratori e dei luoghi di culto di tutte le reli-
gioni”. 

Così Luciano Schifone, consigliere re-
gionale del gruppo Pdl e Presidente del
Tavolo Regionale del Partenariato, e vice
presidente della VI Commissione consilia-
re (Politiche sociali e cultura)  sulla legge
“sulla quale ha chiesto ai gruppi consiliari
di ribadire il proprio “si” all’unanimità, co-
sì come era già avvenuto in commissione.

“Per il momento – ha continuato – preve-
de la concessione di un contributo finaliz-
zato alla sola attività, ma in futuro, quando
le condizioni economiche dovessero  con-
sentirlo, si potrebbe anche pensare di aiuta-
re oratori ed enti di culto a realizzare le in-
frastrutture indispensabili a svolgere anco-
ra meglio e con più efficacia il proprio lavo-
ro».  

«È un riconoscimento che nasce dalla
nostra cultura cristiana – ha proseguito –
ma  intende anche premiare il grande valo-
re educativo, formativo e contro le devian-
ze che da sempre esercitano gli oratori in
una realtà difficile come quella della nostra
regione. 

Con questa normativa abbiamo deciso di
destinare le risorse risparmiate grazie ai ta-
gli ai costi del Consiglio regionale, a quei
centri di aggregazione che collaborano allo
sviluppo culturale e sociale e di legalità del-
le nuove generazioni». 

“Centri – ha sottolineato  Schifone- che
spesso si vedono costretti a ridurre, quando
non addirittura a smantellare, la propria at-
tività per mancanza dei fondi necessari.
Una legge, insomma, che pone la nostra re-
gione all’avanguardia anche nella battaglia
culturale per l’affermazione della legalità.
Passaggio obbligato per la crescita sociale e
civile della nostra regione. 

Tanto più, in un momento, quale è quel-
lo che stiamo attraversando, in cui i giova-

ni privi di possibilità economiche e con un
futuro incerto e poco leggibile, rischiano
di essere risucchiati dalle grinfie della cri-
minalità”. 

La legge è stata approvata all’unani-
mità e «anche stavolta – ha aggiunto,

Schifone, subito dopo il voto unanime del
Consiglio – le forze politiche regionali,
hanno dimostrato sensibilità, e disponibi-
lità verso quell’incancellabile ed impor-
tantissimo settore rappresentato dal vo-
lontariato sociale».
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Domenica 30 dicembre 2012: festa della Santa Famiglia. 
Sussidio per la celebrazione

La speranza nasce a Natale
È opportuno che in ogni parrocchia,

nell’Eucarestia della comunità, si invitino
le coppie di coniugi e, in particolare, i no-
velli sposi che nel corso di quest’anno han-
no celebrato le loro nozze, a rinnovare le
promesse matrimoniali.

Prima dell’atto penitenziale

Il Sacerdote può introdurre
la liturgia con queste parole:

Prolunghiamo in questa domenica do-
po Natale, festa della Famiglia di Nazaret,
la gioia dell’Incarnazione del Figlio di
Dio, che adoriamo Salvatore del mondo.

La famiglia fondata sul sacramento del
matrimonio è attuazione particolare del-
la Chiesa, comunità salvata e salvante,

sua Chiesa e per lei ha donato se stesso?
– Promettete di testimoniare l’indisso-

lubilità  del vostro matrimonio, vivendo
per sempre in perfetta comunione, con-
vinti che l’uomo non può separare ciò che
Dio ha unito?

– Promettete di conseguire quella san-
tità a cui il vostro stato di vita vi chiama,
collaborando fattivamente alla missione
della chiesa, nell’esercizio del vostro mi-
nistero coniugale?

Dio porti a compimento l’opera di bene
in voi iniziata e con la forza dello Spirito
vi renda testimoni coerenti di quella ca-
rità  nella quale cresce e si edifica la sua fa-
miglia in Cristo, nostro Sposo e Signore,
che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

sempre più all’accoglienza, alla carità e al-
la solidarietà, preghiamo

– Perché in nessuna famiglia manchi
il lavoro e si riscopra la festa come luogo
dell’incontro con Dio e della prossimità
reciproca, rinsaldando i vincoli di comu-
nione e di affetto, per una rinnovata testi-
monianza cristiana, preghiamo

– Perché noi e la nostra comunità  vi-
viamo quotidianamente la fede, nella pra-
tica coerente della Parola del Vangelo, per
l’edificazione della casa terrena, nel servi-
re il bene comune, preghiamo

O Padre che in Gesù di Nazaret hai con-
sacrato l’amore coniugale, rinnova nelle
nostre famiglie il prodigio dell’amore e ren-
dile luoghi di crescita serena nella speranza
e di educazione alla vita bella e buona del
Vangelo.  Per Cristo nostro Signore. Amen.

evangelizzata ed evangelizzante. 
Come la Chiesa, essa è  chiamata ad ac-

cogliere, irradiare e manifestare nel mon-
do l’amore e la presenza di Cristo.

Preghiamo perché ogni famiglia viven-
do l’amore come comunione e servizio,
come dono reciproco e apertura verso tut-
ti, rifletta nel mondo lo splendore della lu-
ce di Cristo e la bellezza della Trinità divi-
na. 

E per degnamente celebrare questa li-
turgia eucaristica, riconosciamo i nostri
peccati.

Dopo l’omelia il celebrante invita 
gli sposi presenti a rinnovare 
le promesse matrimoniali:

Sposi carissimi qui convenuti, rinno-
vate ora gli impegni assunti nella chiesa,
davanti a Dio, nel giorno in cui congiun-
geste le vostre vite nel vincolo santo del
matrimonio. 

Ed ora datevi la mano destra e rispon-
dete insieme alle mie domande: ‘Sì, lo pro-
metto’.

– Promettete di vivere nella fedeltà, ri-
spettandovi e onorandovi l’un l’altro con
quell’amore con cui Cristo ha amato la

Preghiera dei fedeli

Nella gioia della nascita del Salvatore,
rivolgiamo la nostra preghiera al Padre
celeste, datore di ogni bene, dal quale pro-
viene ogni paternità in cielo e in terra e
con la fiducia dei figli, diciamo insieme: 

Benedici e santifica, Signore, 
le nostre famiglie.

– Per la Chiesa perché sia una vera fa-
miglia che sa amare, donare, perdonare e
cresca nell’unità della fede, preghiamo.

– Per coloro che ci governano perché
non manchi l’attenzione alle famiglie nu-
merose e disagiate, preghiamo

– Per coloro che vivono situazioni di
conflitto e di divisione perché si aprano al
dialogo e al perdono, preghiamo

– Per i giovani che si preparano al
Sacramento del Matrimonio perché, edu-
cati al vero amore, sappiano formare del-
le comunità  domestiche secondo lo spiri-
to del Vangelo, preghiamo

– Perché lo spirito del giubileo dioce-
sano che abbiamo celebrato, attraverso la
testimonianza delle sette opere di miseri-
cordia, porti le nostre famiglie ad aprirsi

Dopo l’orazione, “post Communio”, 
un papà o una mamma 
può  così pregare:

Signore, le nostre famiglie siano sem-
pre più una ‘chiesa domestica’, una comu-
nità di fede, che vive nella speranza e nel-
l’amore. 

Ravviva in noi sposi la grazia del sacra-
mento celebrato  e fa’ che la nostra esi-
stenza sia conforme al dono ricevuto, te-
stimoniando la novità cristiana del matri-
monio e attingendo dall’Eucarestia setti-
manale la forza per un’autentica comu-
nione tra noi. 

Rendici prolungamento con la nostra
vita del mistero dell’Incarnazione per sa-
perci fare prossimo gli uni degli altri.

Te lo chiediamo per Cristo nostro
Signore. Amen.

A tutte le famiglie della nostra diocesi,
specie a quelle in difficoltà, esprimiamo
gli auguri della speranza che nasce a
Natale, accogliendo nella nostra vita il
Figlio di Dio che si è fatto uomo.

a cura dell’Ufficio 
Famiglia e Vita

Amicizia 
Ebraico-Cristiana

Domenica 13 gennaio, alle
ore 18, nella chiesa di Santa
Maria La Nova, in piazza Santa
Maria La Nova 44, in occasione
della “Giornata del dialogo con
l’ebraismo”, in collaborazione
con l’associazione culturale
“Oltre il Chiostro”, si terrà il con-
certo di musiche Ebraiche: “I
wonder as I wander”, musica e
compositori di tradizione ebrai-
ca dall’Europa e dalle Americhe.
Laura Polimeno, voce; Stefano
Cardi, chitarra. 

Santa Maria in Portico
La catechesi degli adulti pro-

posta dalla parrocchia Santa
Maria in Portico, si articola in tre
momenti. Nel primo si tenterà di
andare al fondamento del rac-
conto della Fede, attraverso la
lettura del testo di Luciano
Manicardi: “Per una fede matu-
ra”. Queste le prossime date in
programma: 15 gennaio, “Che
cos’è la fede”; 5 febbraio,
“L’esigenza della fede: la radica-
lità cristiana”; 5 marzo,
“L’eloquenza della fede: la pre-
ghiera”; 9 aprile, “Vivere di fede”;
7 maggio, “Maturità della fede,
maturità della Chiesa”.

Come secondo momento, si
muoveranno i primi passi alla
scoperta dei luoghi della Fede,
presenti in Campania o che ap-
partengono alla spiritualità
Leonardina. Prossimi appunta-
menti: 22 gennaio; 19 febbraio;
12 marzo; 23 aprile; 21 maggio.  

Come terzo momento, ci si
metterà alla ricerca dei segni del-
la Fede, così come emergono nel
moderno linguaggio della cine-
matografia con una serie di
proiezioni sul tema “Cinema e
Fede”, in calendario con fre-
quenza mensile: 29 gennaio; 26
febbraio; 19 marzo; 2 aprile; 28
maggio.

Tutti gli incontri si terranno
alle ore 19.30. Per saperne di più
è possibile rivolgersi alla parroc-
chia Santa Maria in Portico, in

via Martucci 17 (081.66.92.94). 

Ufficio Pastorale
Familiare

Domenica 20 gennaio  presso
la Parrocchia S.S. Pietro e Paolo,
(Ponticelli) alle ore 17, annuale
Convegno sul tema della prossi-
ma Giornata Nazionale per la
Vita  “Generare la Vita vince la
crisi”, che si terrà domenica 3
febbraio.

La riflessione sarà guidata da
Franco Garelli, sociologo  e ordi-
nario di “Religioni nel Mondo
Globalizzato e Sociologia della
religione” presso l’Università di
Torino. 

Il convegno è aperto a tutti gli
operatori della Pastorale fami-
liare e ai Movimenti ed
Associazioni che promuovono e
difendono la Vita nella nostra
Diocesi.

APPUNTAMENTI
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In parrocchia
a lezione 
di sicurezza
stradale
di Ezio Tavolarelli

Prende il via la terza edizione
della campagna di
sensibilizzazione sulla
sicurezza stradale “‘A Maronna
t’accumpagna!”, ideata e
realizzata dall’Automobile
Club e dalla Diocesi di Napoli.
Anche quest’anno l’iniziativa
si ripropone con la formula
che l’ha contraddistinta, nel
panorama nazionale, come
attività di informazione e
formazione originale ed unica
nel suo genere, prevedendo il
diretto coinvolgimento delle
parrocchie con la vasta ed
articolata comunità di fedeli
che le compongono. 
Con il contributo dei parroci e
l’assistenza di una equipe di
esperti dell’Aci, i ragazzi in
questi anni si sono impegnati,
all’interno delle loro
parrocchie, ad intraprendere
un cammino di riflessione su
un fenomeno, la sinistrosità
stradale, che rappresenta la
prima causa di morte sotto i
trent’anni. Fornendo, così, il
proprio specifico contributo ad
una battaglia per la vita che
riguarda tutti e che non poteva
trovare migliore alleato in chi
per istituto e vocazione, ogni
giorno, si dedica alla salvezza
dell’uomo, ovvero la Chiesa. 
Incentivati anche dalla leva di
un concorso di idee, i ragazzi
delle parrocchie, in gruppo o
singolarmente, si sono
cimentati nella realizzazione di
una serie di interessanti lavori
(componimenti scritti o
grafici, prodotti multimediali)
per comunicare, in particolare
ai coetanei, i valori della
mobilità sicura e responsabile
e promuovere i comportamenti
più idonei a perseguirli. 
L’entusiastica e massiccia
partecipazione alle precedenti
edizioni ha, quindi, indotto gli
idea tori della campagna a
proseguire lungo il solco
tracciato, coinvolgendo anche
gli istituti scolastici che fanno
capo alla Diocesi di Napoli.
Parroci e scuole, quindi,
potranno contare
sull’assistenza degli esperti
dell’Aci per organizzare
incontri a tema con i giovani e
le rispettive famiglie. Non a
caso, il tema del concorso
abbinato alla terza edizione
della campagna è “La sicurezza
stradale comincia in famiglia”
proprio per sottolineare il
fondamentale ruolo dei
genitori nel processo di
educazione dei propri figli
anche relativamente ai corretti
comportamenti da assumere
nell’ambiente stradale in
qualità sia di pedoni che di
conducenti di un veicolo o di
fruitori di un mezzo di
trasporto pubblico.

Umanizzazione della  Medicina
di Aldo Bova*

Il  senso  della  espressione Umanizzazione  della  medicina  ed
umanizzazione  dell’assistenza   è   che   tutta  la  struttura  che
studia   e  cura  le  patologie  degli  uomini, quella  ospedaliera  e
quella  territoriale, deve  sapere  e  condividere  che  al  centro  del-
l’attenzione  c’è  e  ci  deve  essere  la persona umana ammalata.

Bisogna  che  ci  sia  consapevolezza  
- che  la  struttura  sanitaria  esiste  per  accogliere , ospitare

ed   aiutare  la  Persona  umana  sofferente , che  è  debole  e  fra-
gile  sotto  il  profilo  fisico e  psichico (in  varia  misura, natural-
mente,  a  seconda  dei  casi- ma comunque è  debole e fragile).

- che  al  centro  dell’attenzione  della  macchina  per  l’assisten-
za  sanitaria non  c’è  e  non  deve  esserci l’insieme  degli  opera-
tori sanitari  (medici  e  non) e  tantomeno  l’Azienda  sanitaria  o
ospedaliera,  ma  deve  esserci   la  Persona  Umana    sofferente .

Persona  sofferente  che non  va  vista  come  una  macchina
nella  quale  una  componente  non  funziona,  ma   va   vista  nel-
la  sua  completezza  e  nella  sua  realtà  complessa ed  affasci-
nante  di  soggetto  con  una  fisicità  , ma  anche  con  una  cultu-
ra  propria, con  una  psicologia propria,un  carattere ,  con  una
condizione economico-sociale  tutta  sua, con  una  capacità  re-
lazionale  particolare. Va  vista,  sapendo  che viene  da un  am-
biente  familiare e  territoriale  particolare.  Dinanzi  a  questa
Persona  è  doveroso  ed  utile  porsi con  rispetto  di  tutti  gli  ele-
menti  detti ,  non  per  buonismo o  per  virtuosa  dolcezza , ma 

- perché  è  doveroso  che  la  Persona  Umana  Medico   si  pon-
ga  con  rispetto e  buone  condizioni  empatiche  dinanzi alla
Persona  Umana  Ammalata 

- perché  per  comprendere   al  meglio  una  patologia  , biso-
gna  conoscere bene il  paziente nella  sua  globalità,  sapendo  che
non  è  una  macchina  rotta  ,  ma  è  una  persona con  un  pro-
blema  di  salute  con  tutte  le  caratteristiche  suddette.  Sapendo
che  è  indispensabile   nel  rapporto  col  paziente  ascoltarlo, re-
cepire elementi  sulla  sua  storia  personale, sulla  sua  storia  cli-
nica, capire  le  sue  esigenze  , i  suoi  desiderata  e  le  sue  aspet-

tative,  visitarlo  bene e  programmare  insieme lo  studio  ed  il
trattamento  della sua  patologia.

È  bene  porsi  con  professionalità  e  con  rapporto  amicale
da  parte  della  struttura curante  nei  riguardi   dell’ammalato. 

Ma  bisogna  anche  che  l’ambiente  della  struttura  curante
abbia  le  risorse  giuste  per  assicurare  trattamenti  adeguati  ai
tempi  e  con  strumentazioni   ed  attrezzature   adeguati  ai  tem-
pi. 

Qui  entra  in  ballo  l’opera  dei  centri  decisionali,  aziendali
e  regionali  che  nel  distribuire  le  risorse  economiche,  devono,
nel  preparare  una  programmazione  operativa  in  relazione   al-
le  specificità   dei  vari  Centri  ospedalieri  o  comunque   dei  va-
ri Centri  di  cura, fare  in  modo  che  ci  siano  risorse  economi-
che  per  acquisire   risorse  tecnologiche e  risorse  umane  con
esperienza  idonea , per  affrontare  con  metodiche  al  passo  dei
tempi  le  patologie  per  cui  si  è  scelta   la  propria   specificità.

È  importante che  ci  sia  un  confort  alberghiero -  Stanze  con
due  letti  massimo, con  bagno , ben  dipinte, con    televisione e
possibilmente  linea  telefonica  in  camera –  La   buona  ed ido-
nea  colorazione  è   importante  ed  utile,  anche  per  la  validità
della  cromoterapia,  oramai  documentata  ed  in  tanti  ambien-
ti  utilizzata.

Il  confort  deve  essere  rappresentato  non  solo  dalla  buona
stanza  di  degenza, ma  da  ambienti  accoglienti  e  belli  per  la
reception ed  accettazione  in  ospedale,  per  i  collegamenti  fra
reparti  e  strutture  varie, per  gli  ambulatori, per  le  attese  agli
ambulatori-   Un  confort  particolare va  segnalato  e  curato  per
le  famiglie  dei  pazienti  che  devono  avere  degli  ambienti  di-
gnitosi  dove  stare, per  sostare nel  reparto  di  degenza  del  fa-
miliare   o  sostare  in  attesa di  esecuzione  di  intervento  chirur-
gico,   o, comunque, sostare   in  ospedale  per  essere  vicino  fisi-
camente  e  psicologicamente  al  paziente  in  caso  di  degenza
prolungata  per  motivi  vari. 

*Presidente Associazione Medici Cattolici

La Coldiretti adotta tre mense dei poveri 
In Villa Comunale la manifestazione “Il Natale della Terra”. Presente il Cardinale Arcivescovo

di Antonio Mattone

Il “Natale della Terra”  è il titolo della
manifestazione che domenica 16 dicem-
bre ha organizzato Coldiretti Campania
nella Villa Comunale, a cui ha partecipato
il Cardinale Crescenzio Sepe. Il raduno,
ad un anno esatto dalla chiusura del
Giubileo voluto dall’arcivescovo di
Napoli, ha visto la partecipazione di nu-
merosi produttori e operatori del settore
provenienti da tutta la regione, del presi-
dente di Coldiretti Campania Gennarino
Masiello, del direttore Prisco Lucio Sorbo
e del presidente provinciale Mena
Caccioppoli.

Una manifestazione all’insegna della
solidarietà in un Natale difficile per la cri-
si che colpisce anche il comparto agrico-
lo. Infatti, Coldiretti Campania, d’intesa
con la Diocesi di Napoli, ha adottato adot-
ta tre mense dei poveri: il del centro per i
senza fissa dimora ‘La tenda’ nel quartie-
re Sanita’, la mensa dei francescani in
piazza del Gesu’ e la comunita’ ‘Il pioppo’
di Somma Vesuviana. Tre strutture di ac-
coglienza che per alcuni giorni riceveran-
no pasta, formaggi, verdure, olio e tutto
ciò’ che serve a rendere meno amare le fe-
stivita’ degli ultimi.

Il “Natale della terra” è stato aperto da
una sfilata di gruppi folkloristici. Hanno
cominciato i Pistonieri Archbugieri di
Santa Maria del Rovo, Cava dei Tirreni,
che si sono esibiti con dei rumorosi spari
a salve accompagnati dal rullio dei tam-
buri e dagli squilli delle chiarine. Quindi è
stata la volta delle “Pacchianelle”, un pre-
sepe itinerante in costumi d’epoca orga-
nizzato dal Convento dei Frati Minimi di
San Vito di Vico Equense e del gruppo
folkloristico de “la Takkarata”, un gruppo
di Fragneto Monteforte in provincia di
Benevento, che ha eseguito una serie di
balli al ritmo delle bacchette di ulivo sta-
gionato. Hanno concluso il gruppo

Zompa Cardillo di Montemarano che
prende il nome dalla danza del cardellino
di cui sono interpreti e i Mazzonari della
provincia di Caserta che hanno sfilato con
i loro maestosi cavalli.

Dopo queste esibizioni il cardinale
Sepe ha officiato la messa, concelebrata
da don Tonino Palmese, Vicario
Episcopale per la Carità e la Pastorale
Sociale. Durante l’omelia l’arcivescovo ha
ricordato le sue origini contadine: «sono
figlio di un contadino e da bambino aiuta-
vo mio padre a coltivare la terra, fino a
quando il Signore mi ha voluto chiamare
dalla vocazione della terra a quella del sa-
cerdozio».  Il Cardinale ha poi sottolineato
il ruolo della terra che «ci nutre e ci alimen-
ta come nostra madre», ed ha incoraggiato
gli agricoltori a far crescere la civiltà con-
tadina e a condividere i vestiti e il pane con
chi ha fame. «Solo così - ha concluso il
Cardinale – troviamo la nostra felicità».

Durante l’offertorio i familiari vittime
della criminalità organizzata hanno por-
tato in dono alcuni prodotti delle terre
confiscate ai clan, grazie alla preziosa
opera dell’Associazione “Libera contro le
mafie” presente con il presidente regiona-
le Geppino Fiorenza. Non è mancato l’or-
mai tradizionale dono della zampogna de-
stinata alla prossima asta di beneficenza
del Cardinale.

Nel saluto finale il presidente di
Coldiretti Campania, Gennarino Masiello
ha sottolineato come in questo tempo di
crisi «il rischio peggiore sia la rassegnazio-
ne. Per questo abbiamo deciso di essere vi-
cini alle persone che soffrono promuoven-
do queste iniziative di solidarietà’».

‘’Questa giornata – ha concluso
Masiello – è per noi un momento di scam-
bio con l’esterno, di sintesi di tutto quello
che è stato fatto e di rilancio delle nostre ini-
ziative per l’anno venturo».
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Al Cardinale Sepe il premio per l’impegno verso la rinascita morale e sociale

Un patto etico e sociale per Napoli
Un patto etico e sociale per Napoli e per

la Campania per la rinascita sociale, eco-
nomica e morale del territorio e del Paese:
è l’iniziativa lanciata da Salvatore Ronghi,
nel corso dell’iniziativa promossa dalla
Fondazione “Città Nuove”, Ugl e altre asso-
ciazioni, intitolata “Dai territori, valori,
coesione, sviluppo…insieme”.

Nell’occasione è stato consegnato al
Cardinale Sepe un premio per la sua pas-
sione e l’impegno sempre profuso per la ri-
nascita di Napoli: «una città – ha afferma-
to l’Arcivescovo – che dipende da noi: siamo
le pietre vive di questa comunità perché al
centro mettiamo la persona, i valori fonda-
mentali, la dignità. Non dobbiamo permet-
tere a nessuno di sporcarci la faccia riferen-
dosi alle violenze della camorra e della crimi-
nalità. Dobbiamo essere pietre vive della so-
cietà, cittadinanza attiva e responsabilità».

«Questo significa – ha aggiunto il
Cardinale – agire insieme per le città nuove,
significa un nuovo modo di unire, di aggre-
gare, di amministrare la cosa pubblica, ha
aggiunto il Cardinale, e per questo hanno il
nostro plauso iniziative, come questa della
fondazione e della Ugl, che sono volte a favo-
rire il rafforzamento della comunità sociale
napoletana e campana e la rinascita morale
e sociale del territorio».

«La crisi globale, la recessione, la po-
vertà, la disoccupazione – ha sostenuto
Ronghi – hanno colpito profondante il no-
stro territorio determinando un contesto so-
ciale vulnerabile alla camorra e alla crimi-
nalità e al degrado morale. Per contrastare
tutto ciò, siamo convinti che debba partire
una rivoluzione morale dal basso attraverso
la condivisione di istituzioni, sindacati,
Chiesa cattolica, impresa, associazionismo,
che invito a sottoscrivere un vero e proprio
patto per il superamento del disagio sociale
e per la rinascita del territorio e del Paese».

Tra i punti fondamentali del Patto, la
battaglia comune contro la camorra, la
promozione del lavoro e il rispetto dei di-
ritti dei lavoratori, la diffusione della cul-

tura della innovazione e le nuove tecnolo-
gie, favorire la solidarietà e la carità cristia-
na, incentivare un modello economico e di
produzione basato sulla coesione sociale.

Infine, il Patto prevede che i partiti e i
movimenti politici si impegnino a presen-
tare agli elettori liste composte da uomini,
donne e giovani che sappiano e vogliano
rappresentare gli interessi generali e i biso-
gni e saper comprendere e affrontare i bi-
sogni della gente. Altri due premi sono sta-
ti conferiti, dall’Assessore ai Rapporti con
gli enti locali della Regione Campania,
Pasquale Sommese e dal Segretario
Generale della Ugl Giovanni Centrella, al
giovane ricercatore del Ceinge Nicola
Esposito, talento della ricerca in ematolo-
gia, e alla lavoratrice della sanità privata,
Alessandra Cirelli, licenziata e protagoni-
sta di battaglie sindacali.

«L’iniziativa – ha affermato l’assessore
regionale ai Rapporti con gli enti locali
Pasquale Sommese – esprime il bisogno

profondo del nostro territorio di ritrovare i
propri valori profondi e di rinascere partendo
dalla solidarietà. Per questo la Regione
Campania ha approvato un’importante legge
sugli oratori ed è pronta a sottoscrivere il pat-
to etico e sociale per Napoli e per la Campania
che trova, nella solidarietà aggregante dei ter-
ritori e della Chiesa il proprio valore fondan-
te».

«Napoli, la Campania e il Paese intero –
ha ricordato il Segretario Generale della
Ugl Giovanni Centrella – devono rinascere
dal lavoro e dalla solidarieta. Nella grave cri-
si che affligge il territorio, i lavoratori e le fa-
miglie attraversano gravi difficoltà che mi-
nano il tessuto sociale. Per la rinascita socia-
le del territorio occorre ripartire dai valori e
dalla coesione sociale attraverso l’impegno
congiunto delle istituzioni, della politica, del
sindacato, della Chiesa cattolica. Da qui la
nostra proposta di dare vita al patto etico e
sociale al quale chiediamo di aderire e per il
quale ci impegneremo concretamente».

Dona un
giocattolo
che regala
un sorriso
La Befana arriva anche per i
bambini del Centro Storico di
Napoli. È iniziata lo scorso 8
dicembre la raccolta dei
giocattoli nuovi che verranno
distribuiti ai più piccini
sabato 12 gennaio, alle ore
18.30, nella monumentale
chiesa di Sant’Eligio Maggiore
in Napoli, durante uno
spettacolo animato da noti
artisti napoletani e
dall’orchestra dell’Istituto
Comprensivo Statale “Campo
del Moricino”

Ufficio Terza Età

Concorso 
presepiale
L’Ufficio Diocesano Pastorale
Terza Età, bandisce il concorso
presepiale, giunto alla sua
XXVIII edizione, la cui
premiazione avverrà il 26
gennaio 2013. I partecipanti,
dovranno presentare foto
esplicative del manufatto con
descrizione dettagliata della
provenienza e delle
caratteristiche specifiche
dell’opera inedita (è gradita
anche la foto di qualche
particolare).
Gli elaborati verranno studiati
e valutati da una
Commissione di Professionisti
esperti.
Il materiale dovrà pervenire,
presso l’Ufficio Terza Età in
largo Donnaregina 22.
Si prega voler specificare con
chiarezza i recapiti dei
referenti, in quanto, dopo un
prima selezione, la
Commissione visionerà gli
elaborati più meritevoli di
considerazione.
Per ulteriori chiarimenti
rivolgersi a:
Susy Scotti 081-5566244 -
347-7707722
Bruno Picariello 081-5544324
-  328-6721327
Ufficio Terza Età 081-5574247

Antonio Di Franco
Direttore

Eugenio Rocco
Coordinatore 

In aiuto dei più piccoli 
Solidarietà per chi è in difficoltà: dall’Abio a Disney Store

di Andrea Acampa

Oltre 300 volontari che prestano servizio in 11 ospedali, 19
ludoteche a misura di bambino realizzate in dodici anni di at-
tività. Questa è Abio, associazione per i bambini in ospedale,
che a Napoli, soprattutto a Natale, allieta la degenza dei più
piccoli in tutti i nosocomi cittadini e anche in provincia, co-
me a Pozzuoli, Nola e Frattamaggiore. 

«Il Natale è solo il punto finale di un’attività che dura tutto
l’anno – spiega Nicola Giuliano, presidente di Abio Napoli – a
Natale intensifichiamo la nostra attività perché è la festa più
sentita dai bambini. 

La qualità del nostro servizio è garantita dal sostegno che ri-
ceviamo da enti e commercianti importanti, che organizzano fe-
ste per raccogliere fondi o ci regalano materiale e giochi per at-
trezzare le nostre ludoteche». Un’associazione animata soprat-
tutto da giovani compresi tra i 20 e i 30 anni. «Per me sarà il
terzo Natale in Abio – racconta Valentina Perugino, 27 anni –
le iniziative sono semplici: c’è il momento dei regali e qualche
volontario si veste da Babbo Natale». 

«Un bambino ricoverato a Natale dello scorso anno mi ha ri-
conosciuto e salutato dopo sei mesi – racconta Paolo Paganini,
21 anni - nulla vale di più del sorriso di questi bambini». Dal 26
novembre, fino all’8 dicembre, invece, si è rinnovato, per il
quarto anno consecutivo, la collaborazione tra Disney Store
e il Movimento. 

In tutti i punti vendita Disney Store, è stato possibile par-
tecipare all’iniziativa “Condividi la Magia”: per ogni letterina
di Natale scritta ed imbucata nella speciale “Magica Casella
della Posta” presente nei Disney Store o inviata è stato dona-
to un peluche ad un bimbo meno fortunato. La campagna

charity Condividi la Magia lanciata da Disney Store è stata
svolta in collaborazione con diversi enti di beneficenza in
molti paesi d’Europa: ospedali, case famiglia e associazioni di
volontariato. 

In Italia quest’anno sono state sostenute 26 associazioni
benefiche locali che operano sul territorio italiano, Abio
(Bari, Bergamo, Bologna, Brianza, Catania, Napoli, Torino,
Udine, Mestre, Verona), Noi Insieme per i diabetici insulino-
dipendenti, Ageop (Associazione Genitori Ematologia,
Oncologia Pediatrica), Io aiuto il Meyer, Make-A-Wish Italia
Onlus, Aseop (Associazione Sostegno Ematologia Oncologia
Pediatrica), Ail, Aslti Onlus “Liberi di crescere”, Sos Villaggi
dei Bambini, A Roma Insieme, Kim, Ass.ne Andrea Tudesco,
Viviamo in Positivo, Raggio di Sole onlus, Associazione
“Mary Poppins”, Associazione Luca. Disney Store donato, du-
rante le due settimane dedicate alla solidarietà, 10.000 pelu-
che (corrispondenti a 10.000 letterine di Natale) alle associa-
zioni benefiche che collaborano a questo progetto e che si tro-
vano in ben sette paesi europei. 

Ad oggi, più di 50mila bambini in Europa hanno beneficia-
to delle iniziative charity sostenute da Disney Store in colla-
borazione con molti entri di beneficienza. «Sostenere le comu-
nità locali è molto importante per Disney, specialmente in que-
sto periodo dell’anno – ha detto Gian Paolo Scrivano, Country
Director Disney Store Italia -. Per il quarto Natale consecutivo,
vogliamo incoraggiare gli ospiti dei Disney Store a diffondere
questa magia all’interno della propria comunità, attraverso la
collaborazione con gli enti di beneficenza locali, i quali sono en-
tusiasti dell’aiuto che ricevono dai nostri visitatori».
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Gli 
spazi 
della 
Sun
a servizio
del 
quartiere
Con delibera proposta

dall’assessore all’Urbanistica

Luigi De Falco, la giunta

comunale ha approvato la

proposta di convenzione con la

Seconda Università di Napoli

che prevede l’utilizzazione a

vantaggio degli abitanti del

quartiere e per iniziative

culturali del Comune di Napoli,

degli spazi dell’aula magna, di

un’aula annessa e della

biblioteca nel complesso di

Santa Patrizia, in via Luciano

Armanni, impegnati

dall’Università.

L’intesa deriva dall’applicazione

delle prescrizioni del piano

regolatore per il centro storico

che mirano a recuperare il forte

deficit di spazi per attrezzature a

beneficio degli abitanti dei

quartieri storici.

Stavolta il contributo proviene

dall’intesa dell’ assessorato

all’urbanistica con la Seconda

Università di Napoli, e si

concretizzerà in occasione dei

lavori che l’Università si accinge

ad appaltare per ristrutturare gli

spazi di via Luciano Armanni.

L’uso concordato delle aule e

della biblioteca sarà reso

compatibile con le attività

didattiche dell’Università e

riguarderà due eventi mensili di

interesse del quartiere,

escludendo ogni onere a carico

del Comune: guardiania, utenze

elettriche, idriche,

riscaldamento, manutenzione

ordinaria e straordinaria degli

spazi non graveranno di un euro

sulle casse comunali.

Si è svolto a Nola, dal 5 al 7 dicembre, un Corso regionale di aggior-
namento professionale degli insegnanti di religione cattolica in servizio
nelle scuole statali. «L’iniziativa – ha spiegato don Virgilio Marone, re-
sponsabile dell’Ufficio per l’Educazione, la Scuola e l’Università della
Conferenza Episcopale Campana – si propone di porre al centro dell’at-
tuale emergenza educativa la questione morale». 

Questione morale che, ha asserito don Marone, «come afferma il
Cardinale Bagnasco, non è un’invenzione mediatica: nella dimensione po-
litica, come in ciascun altro ambito privato o pubblico, la questione mo-
rale è un’evenienza grave, che ha in sé un appello urgente».

Questione morale, disincanto del mondo, crisi e spaesamento del-
l’uomo, impegno a ritrovare ragioni di vita e di speranza, unità della per-
sona, libertà e apertura alla trascendenza, hanno rappresentato il filo
conduttore dei vari interventi e, soprattutto, delle relazioni di Franco
Miano, docente di Filosofia all’Università Tor Vergata di Roma, “Visioni
antropologiche e spaesamento dell’uomo. La crisi e la speranza”, e di
Gaia De Vecchi, docente di Teologia Morale dell’Istituto Superiore di
Scienze Religiose di Nola, “Educazione morale, morale dell’educazio-
ne”.

Sul tema della crisi è intervenuto anche mons. Ugo Dovere, della
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, con la sua relazio-
ne, “Luoghi come esperienze formative. Visita guidata ai luoghi di arte
e di storia”, che ha introdotto la visita all’Arciconfraternita della
Santissima Trinità dei Pellegrini e dei Convalescenti di Napoli.

«La parola crisi – ha spiegato mons. Dovere – alla quale ci stanno abi-
tuando i tempi che viviamo, deriva dalla radice verbale greca “krinein”, che

significa “decidere, giudicare”. Essa dunque non può essere vista esclusi-
vamente in prospettiva negativa, bensì come condizione di apertura, di
possibilità di scelta, di opportunità di cambiamento. In questo senso, la
crisi è perciò un momento, una fase, uno stato temporaneo di turbamen-
to o disorientamento, alla ricerca di nuovi ordini».

«La storia della Chiesa – ha proseguito mons. Dovere – si è sostanzial-
mente sviluppata intorno a continui e più o meno importanti snodi criti-
ci, superati con importanti cambiamenti di passo, che hanno consentito
alle istituzioni ecclesiastiche di adeguarsi ai tempi e di adattare il consoli-
dato portato della tradizione cristiana alle esigenze culturali delle nuove
generazioni o dei nuovi territori nei quali veniva annunziato il Vangelo».

Durante il corso è stato consegnato ai partecipanti il messaggio del-
la Presidenza della Confrenza episcopale italiana sull’insegnamento
della religione cattolica (Irc) per l’iscrizione al prossimo anno scolasti-
co. «L’Irc – scrivono i Vescovi italiani ai docenti, agli studenti e alle loro
famiglie – oggi come in passato, aiuterà la scuola nel suo compito forma-
tivo e culturale facendo emergere, “negli” e “dagli” alunni, gli interrogativi
radicali sulla vita, sul rapporto tra l’uomo e la donna, sulla nascita, sul la-
voro, sulla sofferenza, sulla morte, sull’amore, su tutto ciò che è proprio
della condizione umana. I giovani domandano di essere felici e chiedono
di coltivare sogni autentici. L’Irc a scuola è in grado di accompagnare lo
sviluppo di un progetto di vita, ispirato dalle grandi domande di senso e
aperto alla ricerca della verità e alla felicità, perché si misura con l’espe-
rienza religiosa nella sua forma cristiana propria della cultura del nostro
Paese».

Sogni, speranze, sacrifici, successi.
Questo ed altro in  Agendo 2013 di
Gesco Edizioni, giunta all’ottava

edizione: dodici storie di rinascita e di
speranza per raccontare il lavoro sociale. 

L’agenda è stata presentata il 14 dicem-
bre alla libreria Evaluna dallo scrittore
Maurizio de Giovanni con i curatori
Raffaella Ferrè e Guido Piccoli. Presente
all’incontro l’assessore comunale al
Welfare, Sergio D’Angelo. 

Hanno introdotto Ida Palisi, responsa-
bile della Comunicazione di Gesco men-
tre le letture sono state affidate a Enzo
Cuomo.

«Perchè un’agenda? ha detto de
Giovanni – perchè serve a ricordare storie
che Napoli ci regala continuamente. Per
questo la nostra città è unica. Conti -
nuamente sospesa tra il bene e il male, è
una città senza identità, spesso parliamo
dei napoletani come di altro da noi, come
se non ne facessimo parte».

L’agenda racconta le storie di persone
che si sono perse e ritrovate, usando nomi
di fantasia, Peppino, il ragazzino dei
Quartieri Spagnoli, Antonella uscita dalla
malattia mentale, Rosanna che ha supera-
to l’handicap, ma conservando i nomi ve-
ri dei servizi e delle cooperative che li han-
no aiutati. 

Particolarmente emozionato Sergio
D’Angelo che ha ricordato come, pur
avendo partecipato alla stesura delle pre-
cedenti sei edizioni di Agendo, questa gli
sembra la più vera, perchè «racconta dal
di dentro la vita delle persone». 

Storie e fatti che dicono il disagio ma

Storie 
di 

rinascita
Presentata l’ottava edizione

di Agendo, il taccuino 
proposto da Gesco Edizioni

di Elena Scarici

Un corso regionale di aggiornamento degli insegnanti di religione cattolica

Il senso di una proposta 
di Antonio Spagnoli

soprattutto l’impegno e la speranza, sa-
pientemente interpretati ed elaborati da-
gli scrittori Raffaella Ferrè e Guido
Piccoli. 

«Abbiamo voluto fermare nell’agenda
quelle persone che incontriamo nel no-
stro quotidiano, sulla nostra strada ma al-
le quali spesso non diamo attenzione», ha
detto Raffaella Ferrè. 

A corredo le immagini di fotografi par-
ticolarmente sensibili alle tematiche so-
ciali: lessia Capasso, Luigi Iacopo De
Blasi, Alessandra del Giudice, Eliana
Esposito, Roberta Ferraro, Fulvia Men -
ghi, Giacomo Musella, Renato Orsini

L’agenda è dedicata alla memoria di
Massimo De Benedictis, un operatore so-
ciale che ha speso la vita per dare sostegno
a chi stava male, e che è scomparso qual-
che mese fa. 

Stampata in 5mila copie, distribuita
nelle migliori librerie, è in tre variazioni di
colori – verde, nero e viola - e in versione
settimanale. Il progetto grafico è dello
Studio Eikon. 

Si chiama agendo, come il maschile di
“agenda” ma, soprattutto, come il gerun-
dio di “agire”. Perché agendo non vuole
essere solo un taccuino quotidiano, ma
rappresentare concretamente l’impegno
sociale di chi lo realizza e di chi lo acqui-
sta. È l’agenda che Gesco edizioni dedica
ogni anno ad un tema diverso e pubblica
a sostegno di un progetto sociale. 

Un oggetto prezioso per annotare pen-
sieri, impegni ed emozioni. Con quel piz-
zico di umanità in più, nascosta tra le sto-
rie, che, di questi tempi, proprio non gua-
sta.

Il museo anatomico della
Seconda Università di Napoli
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Spendi a
San Giorgio 
e parcheggia
gratis
L’Amministrazione
Comunale, ha approvato un
innovativo provvedimento
per supportare il tessuto
economico locale nel periodo
delle festività natalizie.
«Per favorire i consumi sul
nostro territorio ed evitare
che i consumatori
sangiorgesi si spostino in
centri commerciali fuori dal
territorio comunale –
spiegano il sindaco Mimmo
Giorgiano e l’assessore alle
Attività Produttive Francesco
Emilio Borrelli – abbiamo
deciso, anche a seguito di un
atto di indirizzo approvato
dal Consiglio Comunale
all’unanimità su proposta del
consigliere Ciro Di Giacomo,
di offrire ai commercianti del
territorio un contributo spese
sui tagliandi di parcheggio.
Gli stessi commercianti
rimborseranno ai propri
clienti il costo del ticket nel
periodo che va dal 20
dicembre al 5 gennaio 2013.
Abbiamo deciso di intitolare
l’iniziativa “Spendi a San
Giorgio e parcheggia gratis». 
L’iniziativa prevede che il
commerciante rimborsi al
proprio cliente il costo del
tagliando di parcheggio nella
misura di un tagliando ogni
trenta euro di acquisti presso
l’esercizio commerciale. Il
Comune, al termine
dell’iniziativa, riconoscerà a
ciascun operatore un
rimborso spese. 
Al progetto potranno
partecipare tutte le aziende
commerciali del territorio in
regola con tutte le
disposizioni normative in
materia e con il pagamento
di ogni tributo comunale. 
Alle aziende aderenti verrà
consegnata apposita
locandina adesiva da esporre
nella vetrina esterna
dell’esercizio e il loro elenco
sarà pubblicato sul sito
internet istituzionale della
Città di San Giorgio a
Cremano.

Natale al Santuario del Buon Consiglio 
di Torre del Greco

Nell’ambito delle celebrazioni liturgiche che mons. Nicola
Longobardo, parroco del Santuario Maria SS. del Buon
Consiglio di Torre del Greco, ha predisposto in occasione
delle Festività Natalizie, mercoledì 19 dicembre,  si è svolto
l’incontro di preghiera con i giovani. Lunedì 24 dicembre alle
ore 23:00 si  celebra la S. Messa della Notte cui segue la
benedizione del Presepe artistico, realizzato dall’AIAP
(Associazione Italiana Amici del Presepe). 

Mercoledì 26 dicembre serata mariana di preghiera. Alle
ore 17.00 recita del S. Rosario; alle ore 18.00 celebrazione
della S. Messa; alle ore 19.00 processione con le fiaccole e la
“Buonanotte Maria”, animata dai bambini della parrocchia.

Domenica 30 dicembre, Festa della Santa Famiglia. Alle
ore 18.00 S. Messa con rinnovo delle promesse matrimoniali. 

Varie sono le iniziative culturali, collaterali a quelle
religiose, che si tengono nel Teatro del Santuario. Il 22, 23,

29, 30 dicembre 2012 e il 5 gennaio 2012 con inizio alle ore
20:00, la Compagnia teatrale del Santuario, per la regia di
Peppe Iegno, mette in scena la commedia di E. De Filippo
“Natale in Casa Cupiello”. 

Giovedì 3 gennaio 2012 alle ore 20:00 spettacolo di prosa,
canti e balli napoletani a cura del gruppo “Anima e Core”.
Domenica 6 gennaio 2012 alle ore 20.00 “Tombolata
dell’Epifania”. 

Fino al 21 dicembre, nel corridoio di accesso alla Sala
“Ursi” si tiene, promossa dal Comitato di Quartiere
“Contrada Leopardi”,  la mostra fotografica dal titolo “Ieri e
Oggi” che approfondisce la storia del Santuario Mariano e
quella del Quartiere Leopardi. L’esposizione fotografica, dal
giorno 22 dicembre 2012 al 6 gennaio 2013, sarà allestita in
alcune strade del Quartiere Leopardi.  

Francesco Manca

Parrocchia di San Marco ad Afragola

La Comunità riceve in dono 
le reliquie del Santo Evangelista
Evento storico per la parrocchia  gui-

data da don Peppino Delle Cave  che ha ri-
cevuto in dono, dalla Basilica dell’Ara -
coeli del Campidoglio di Roma, le reliquie
del prezioso legno della Croce di Cristo e
ex ossibus S. Marco Evangelista e di S.
Elena Imperatrice, madre dell’imperato-
re Costantino.

Gran folla di fedeli, nella serata di do-
menica 16 dicembre, per l’avvenimento
che si è raccolta nel piazzale del medioe-
vale complesso monumentale di S. Marco
in Sylvis e – con una suggestiva e sentita
peregrinatio – ha raggiunto il  tempio sei-
centesco dell’Olmo, dove è stata officiata
una solenne celebrazione eucaristica.
Presieduta dal vicario della Basilica Ara
Coeli, padre Nicola Mascale ofm, e conce-
lebrata dallo stesso parroco don Peppino
Delle Cave, la funzione religiosa è stata
particolarmente sentita e apprezzata dai
fedeli. 

All’evento ha preso parte anche il vice-
sindaco di Afragola, prof. Antonio Pan -
none - in fascia tricolore per l’occasione-
la Guardia d’Onore, la Pia Unione di San
Marco e altre associazioni civili e religio-
se cittadine; da segnalare anche la presen-
za della banda musicale e dei fuochi d’ar-
tificio che hanno ricordato alla cittadi-
nanza l’importanza dell’avvenimento.

“Le reliquie che qui vi ho portato – ha
detto il francescano-  rappresentano la te-
stimonianza viva della fede: San Marco, di-

scepolo di San Pietro, e da cui tutti gli altri
evangelisti si sono abbeverati; Sant’Elena,
madre dell’imperatore Costantino, che die-
de libertà ai cristiani; e un frammento della
Vera Croce su cui Gesù su crocifisso, e che
l’imperatrice stessa riportò a Roma dalla
Palestina. Esse ci dimostrano come l’amo-
re più grande sia per Gesù, vero significato
di vita per tutti”. 

Gli ha fatto eco, il parroco don
Peppino, giulivo per il dono ricevuto: “E’
stato un evento storico per la nostra comu-
nità e per la città di Afragola, un avveni-
mento che assume ancora maggiore impor-
tanza in quest’Anno della Fede. 

I fedeli hanno bisogno di un segno di per-
sone che hanno testimoniato con la propria
vita l’essere cattolici. E’ il caso di S. Marco,

il primo missionario che ha evangelizzato
nella storia della Chiesa. “. 

Don Peppino ha, poi, annunciato alla
Comunità un altro importante riconosci-
mento da parte di Sua Eminenza il cardi-
nale Arcivescovo di Napoli, Crescenzio
Sepe: ossia, la predisposizione della Bolla
di conferimento de titolo di “chiesa matri-
ce” al complesso monumentale di San
Marco in Sylvis (risalente all’anno 1179,
ndr), essendo il primo nucleo religioso an-
cora esistente, attorno al quale sorse la fe-
de ad Afragola. 

La serata si è conclusa con il rito del ba-
cio delle Reliquie con tanto raccoglimen-
to da parte dei fedeli e, per finire, uno spet-
tacolo pirotecnico.

Antonio Boccellino
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La favola
di Lillo
Mercoledì 19 dicembre dalle ore
10,30 alle ore 12, si è tenuta
presso la Saletta Rossa della
Libreria Guida Portalba la
presentazione della favola Lillo e
la magia delle parole, scritta da
Antonella Carfora e illustrata da
Flavia Russo per la collana
Lettere Italiane di Alfredo Guida
Editore.
Prenderanno parte all’evento i
bambini della scuola primaria
del Convitto Vittorio Emanuele
di Napoli e gli studenti del liceo
Quercia di Marcianise
accompagnati dai docenti.
Protagonista è Lillo, un
uccellino nato e cresciuto
all’ombra di un albero di
nocciole. Non è mai uscito dal
bosco che rappresenta tutto il
suo mondo ma un giorno - dopo
che un sogno  ‘viene a trovarlo’-
decide di intraprendere un
viaggio alla ricerca della piuma
che gli è stata rubata alla nascita
e senza la quale non è in grado
di volare. È l’inizio di
un’avventura che lo porterà, in
compagnia della fedele amica
Brunilde, a prendere
consapevolezza del valore
dell’amicizia, della bellezza, del
coraggio e a scoprire la magia
che colora ogni parola. Di colori
il libro ne offre tanti. Si tratta,
infatti, di un testo illustrato i cui
disegni, opera di Flavia Russo,
nella loro semplicità
contribuiscono a dare vita ai
personaggi. Il sottotitolo ‘favola
per grandi e per piccini’
rappresenta un invito per tutti a
confrontarsi con le proprie
fragilità e a recuperare il
coraggio dei propri sogni. 
La storia di Lillo è uno
strumento concreto di
solidarietà: i proventi del libro
sono infatti destinati alla
Fondazione Angelo Affinita
Onlus che svolge la propria
attività a sostegno di giovani e
di minori in condizioni
svantaggiate, sia sul territorio
nazionale che nei Paesi in via di
sviluppo. 

Sogni 
nel 

cassetto
Cena spettacolo per sostenere
il sogno di AfroNapoli United

A Napoli, dal 2009, c’è una squadra di cal-
cio multietnica. Si chiama AfroNapoli
United, ne fanno parte ragazzi napoletani e
ragazzi provenienti da Senegal, Ghana,
Costa d’Avorio,Tunisia, Paraguay e Cile, gio-
cano nel campionato amatoriale provincia-
le Aics. La loro sfida più importante è l’inte-
grazione, ma quando mettono le scarpette,
vogliono vincere.

Lo scorso 20 dicembre alla tavola calda
“Farepiù”, in via Nuova Poggioreale 160, si
è tenuta la cena buffet-evento “I have a
dream“ per sostenere le attività e il sogno di
AfroNapoli United. Guest star della serata,
l’attore teatrale e cinematografico
Francesco Paolantoni, ospite d’eccezione
della fiction Rai “Un Posto al Sole”.

Introdotti da Raffaella R. Ferrè, scrittri-
ce e giornalista del portale Napoli Città
Sociale,sono intervenuti: Antonio Gargiulo,
presidente di AfroNapoli United; Sergio
D’Angelo, assessore al welfare del Comune
di Napoli; Francesco Paolantoni, attore;
Giuseppe Ricciulli, console di Capoverde a
Napoli; Jacopo Pierno, collaboratore
dell’Ufficio immigrazione della Caritas
Diocesana di Napoli; alcuni atleti hanno
raccontato la loro esperienza di vita. In pro-
gramma la mostra fotografica e video di
Alessia Capasso e il documentario che rac-
conta i momenti più intensi dell’esperienza
di AfroNapoli United, realizzato da Celeste
Sabatino e Giovanna Amore.

Con un piccolo contributo era possibile
acquistare la card del tifoso e la maglietta
della squadra gemellata con il portale
Napoli Città Sociale. L’iniziativa ha il patro-
cinio della Direzione Nazionale
dell’Associazione Italiana Cultura Sport
(AICS).

La squadra di calcio AfroNapoli United
nasce nel 2009 per combattere la discrimi-
nazione e favorire la convivenza paritaria
tra napoletani e migranti attraverso lo sport.
Promossa da Antonio Gargiulo, giovane
commercialista napoletano appassionato di
sport ed esperto di cooperazione sociale,
AfroNapoli United conta circa 40 persone,
10 italiani e 20 tra africani (provenienti da
Senegal, Ghana, Costa d’Avorio e Tunisia) e
sudamericani (da Paraguay e Cile), e parte-
cipa al campionato amatoriale provinciale
Aics. Ogni settimana i ragazzi di AfroNapoli
si allenano sul terreno di gioco Buonocore
di San Giovanni a Teduccio.

Per i ragazzi di AfroNapoli, nello spirito
di Pierre De Cubertin, partecipare è già im-
portante. Quando però calzano i tacchetti,
vogliono anche vincere. E i successi sportivi
non si sono fatti attendere. L’anno scorso si
sono aggiudicati la Coppa Aics e pochi mesi
dopo anche il titolo di Campioni Regionali.
L’affiatamento e lo spirito di gruppo sono il
segreto delle loro vittorie. Fino ad ora buo-
na parte delle spese per finanziare la squa-
dra se le sono accollate i calciatori italiani
che hanno uno stipendio, ben felici di con-
tribuire alla crescita di questa esperienza.
Alcuni sembrano avere la stoffa dei campio-
ni e potrebbero ambire a palcoscenici più
importanti. Ma vogliono arrivarci insieme
ai compagni. Il sogno è di fare dell’
AfroNapoli United la seconda squadra della
città e giocare, un giorno, al San Paolo. Per
ora c’è da sudare sui campi di periferia. A noi
il compito di seguirli e sostenerli.
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All’Arciconfraternita dei Pellegrini il restauro 
di una tela di Onofrio Palumbo

Capolavori ritrovati
di Elena Scarici

Il complesso museale dell’Arciconfraternita dei Pellegrini si arricchisce di un al-
tro importante restauro: il “San Filippo Neri presenta i Confratelli alla Santissima
Trinità” di Onofrio Palumbo. La tela, realizzata nel 1652, si trova in uno degli altari
laterali della splendida chiesa seicentesca della SS. Trinità dei Pellegrini, situata al-
l’interno dell’omonimo ospedale della Pignasecca. Onofrio Palumbo, autore anche
di un altro quadro qui conservato e raffigurante San Gennaro, è stato particolarmen-
te attivo a Napoli nel corso del Seicento.

L’intervento è stato presentato il 15 dicembre dal commissario arcivescovile dei
Pellegrini, Oreste Ciampa, da Laura Giusti della Soprintendenza per il polo musea-
le, dal direttore del Museo, Antonio Daldanese e da don Doriano De Luca, direttore
della rivista “I pellegrini”.

Il restauro, reso possibile grazie ad un contributo della Regione Campania, com-
pleta la campagna che ha interessato le sei pale d’altare realizzate a metà del Seicento
nella navata della chiesa della SS. Trinità e testimonia l’impegno
dell’Arciconfraternita nella salvaguardia del suo patrimonio storico e artistico.

«La valenza antropologica e religiosa delle opere - ha spiegato Antonio Daldanese
- fa del Complesso Museale dei Pellegrini un luogo originale». Ed è certamente da
consigliare, proprio in questo periodo, una visita dedicata all’intero complesso che
comprende la già citata chiesa settecentesca della SS. Trinità disegnata da Carlo
Vanvitelli e  con singolare pianta a due ottagoni collegati da rettangoli; una chiesa
cinquecentesca,  S. Maria in Materdomini con il monumento a Fabrizio Pignatelli
del Naccherino e  la Terrasanta, realizzata sotto il presbiterio per accogliere le sepol-
ture dei morti. Degni di nota inoltre il Salone del Mandato e le Sale della Vestizione.

Dappertutto si trovano  pregevolissime opere d’arte pittoriche (dal XV al XIX se-
colo) di Andrea Vaccaro, Francesco Fracanzano, Didier Barra, Giacomo Farelli,
Francesco De Mura, Giuseppe Bonito, Giacinto Diano; opere scultoree tra cui  una
Madonna col Bambino di Francesco Laurana; lo scenografico gruppo in stucco del-
la Trinità di Angelo Viva; le statue policrome della Passione di autori napoletani del
XV secolo. Importantissimo l’archivio storico con 1245 volumi e registri e preziose
pergamene (328). I confratelli indossano un saio di colore rosso (dal Cinquecento a
tutt’oggi). Il museo è visitabile dal  lunedì al venerdì dalle 9 alle 14 su prenotazione,
l’ingresso è gratuito. 
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Lunedì 24 dicembre, ore 23.30
Cattedrale, Messa della Vigilia di Natale.
Martedì 25 dicembre, ore 12
Cattedrale, Messa di Natale.
Venerdì 28 dicembre, ore 13
Salone dell’episcopio, 
pranzo per quanti vivono in povertà.
Sabato 29 dicembre, ore 13
Carcere di Secondigliano, 
pranzo al reparto Ospedale psichiatrico
giudiziario del carcere di Secondigliano.
Lunedì 31 dicembre, ore  10
Carcere di Poggioreale, 
Celebrazione eucaristica.
Lunedì 31 dicembre, ore 17
Cattedrale, Te Deum
Martedì 1 gennaio
Giornata della Pace. 
Cattedrale, Ore 19 
Celebrazione eucaristica, 
a conclusione della Marcia della Pace.
Raduno alle ore 18, in piazza del Gesù.
Domenica 6 gennaio, ore 11
Festa dei Popoli. 
Cattedrale, ore 11
Celebrazione eucaristica. 

Celebrazioni del Cardinale Arcivescovo
per le festività


